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Dopo le ultime proteste nella Capitale, con il blocco di via
Nomentana alla presenza di centinaia di trattori e domenica a
piazza San Pietro all’Angelus del Papa, gli agricoltori hanno
inviato una lettera al ministro Lollobrigida. “È necessario un con-
fronto, un supporto e una sinergia con lo Stato e con il Ministero da lei
rappresentato”, si legge nella lettera. Gli agricoltori chiedono
“l’immediata soppressione della clausola del tacito rinnovo delle adesio-
ni alle deleghe sindacali; l’immediata efficacia della rescissione del man-
dato CAA per l’annata PAC corrente anziché per l’annata successiva;
la possibilità di gestione e presentazione delle varie istanze di contribu-
to in proprio mediante l’identità digitale; la possibilità di presentare
direttamente le richieste di assegnazione gasolio agricolo attraverso la
piattaforma SIAN”. “In considerazione dello stato di crisi, inoltre,
sarebbe auspicabile la sospensione del regime sanzionatorio per manca-
to rispetto delle norme - si legge ancora nella lettera - che regolano
tutti gli eco schemi in particolare eco 4 relativamente alle campagne
PAC per gli anni 2023 e 2024.che accompagnano la sospensione dell’
obbligo di lasciare il 4% della superficie a riposo, peraltro già annuncia-
ta da parte dell’ UE”. Gli agricoltori ricordano inoltre al ministro
“i punti salienti e programmatici che investono le riforme strutturali
nel settore agricolo”. Tra le richieste “la necessità di una autentica
azione di salvaguardia e tutela dei prodotti del territorio nazionale” e la
tutela della fauna selvatica “e rispondere direttamente ed in tempi
brevi dei danni diretti ed indiretti da essa provocati”. Tra le richieste
al ministro Lollobrigida anche quella di privilegiare i prodotti
nazionali “rispetto a quello di prodotti provenienti dall’estero”. Inoltre
“il processo di etichettatura deve tutelare il prodotto mediante l’indica-
zione dell’origine della materia prima sui prodotti di filiera alimentare
finiti e indicazione della provenienza”, si legge nella lettera. Gli agri-
coltori chiedono inoltre la “totale sospensione delle accise dei carbu-
ranti agricoli per alleviare la pressione economica e ridurre i costi di pro-
duzione al fine di favorire la competitività del settore e la sua ripresa”.

“Stato di agitazione fino all’incontro”
“Permarrà lo stato di agitazione sino a quando non si riceverà da parte
Sua un riscontro alla presente con indicazioni precise per un tavolo di
confronto, sperando che, vista la situazione di seria gravità, non voglia
negare di avere quanto prima una convocazione avente protocollo uffi-
ciale con una delegazione di nostri rappresentanti di ogni regione per
avviare una nuova riforma agraria”, si legge ancora nella lettera.
Riforma che, scrivono gli agricoltori, deve avere “i seguenti punti
all’ordine del giorno: analisi iniziale dei punti, redazione di un serrato
cronoprogramma di lavoro, calendarizzazione incontri per la valutazio-
ne dello stato dell’arte”. Nella lettera inoltre viene evidenziata “la
necessita di un processo di elaborazione che richiede tempistiche dilata-
te e di una notevole quantità di risorse e soggetti coinvolti” nella quale
“noi agricoltori italiani intendiamo porci come soggetti attivi e coope-
ranti e una fattiva collaborazione mediante la messa a disposizione di
professionalità da noi individuate e veicolate mediante una scelta
sapiente e competente di esperti e tecnici qualificati a tale scopo”.

(Foto LaPresse)

Dopo le proteste romane
gli Agricoltori scrivono
al ministro Lollobrigida

Nel testo della lettera si legge: “È necessario
confronto, supporto e sinergia con lo Stato”

Si è aperto Davanti alla Terza
Corte di Assise il processo che
vede imputato Giandavide De
Pau, accusato dell’omicidio
delle tre donne uccise il 17
novembre del 2022 nel quar-
tiere Prati a Roma: due cittadi-
ne cinesi accoltellate a morte
nell’appartamento al primo
piano di via Riboty e la sessan-
tacinquenne colombiana
Marta Castano Torres, uccisa
nel seminterrato di via
Durazzo. 
La pm Antonella Pandolfi
contesta a De Pau, difeso dagli

avvocati Alessandro De
Federicis e Barbara De
Benedetti, il triplice omicidio
aggravato dalla crudeltà, dai
futili motivi e dalla premedita-
zione. 
La difesa presentando la lista
testi ha formalizzato la richie-
sta di una perizia psichiatrica
per valutare la capacità di
intendere e di volere di De
Pau. La Corte in merito alla
perizia si è riservata di decide-
re all’esito del dibattimento. 

Vive solo poche ore
Dramma all’ospedale Santo Spirito di Roma: il parto non aveva
dato segni di complicanze, i genitori sotto choc vogliono la verità
È nata per poi morire poche ore
dopo. Valentina non ha mai ha
abbracciato i suoi genitori. E il
15 febbraio anziché iniziare una
nuova vita insieme, per
Alessandro Corda e Vlada
Savciuc è iniziato un vero e pro-
prio incubo. Come riporta
RomaToday, la loro piccola è
morta all’ospedale Santo Spirito
e adesso la coppia chiede verità.
I genitori, vogliono vederci chia-
ro perché il parto non aveva
dato segni di complicanze. Il
fascicolo è stato aperto per omi-

cidio colposo in ambito sanita-
rio. La coppia è assistita dagli
avvocati Andrea Calderoni e
Stefania Rondini, anche se l’in-
dagine procede a rilento. Ieri
mattina la mamma, ancora sotto
choc, è stata ascoltata dai pm in

casa sua. Già subito dopo la tra-
gedia era stato ascoltato il papà
di Valentina. Nel frattempo il
pubblico ministero Pierluigi
Cipolla ha disposto il sequestro
della cartella clinica, di placenta
e cordone ombelicale, materiale
clinico fondamentale per svol-
gere l’autopsia. “Al momento
ancora non è stato disposto
l’esame autoptico e questo ral-
lentamento un po’ preoccupa.
In casi del genere la velocità
d’azione è importante”, spiega-
no i legali.

Stupro, il calciatore Dani Alves
condannato a quattro anni e mezzo
L’ex Barcellona e Juventus era accusato di aver violentato una donna a Barcellona nel 2022

L’ex calciatore di Barcellona e
Juventus Dani Alves è stato con-
dannato a 4 anni e mezzo di carce-
re per stupro. Il brasiliano era accu-
sato di aver violentato una donna
nei bagni di una discoteca di
Barcellona. Secondo i giudici “è
dimostrato che la vittima non ha accon-
sentito e che esistono elementi di prova,
oltre alla testimonianza del denuncian-

te, per ritenere provato lo stupro”,
nella loro decisione pubblicata due
settimane dopo la fine del processo.
Il tribunale ha imposto ad Alves 5
anni di libertà vigilata, un ordine
restrittivo di 9 anni e mezzo e il
pagamento di un risarcimento di
150.000 euro. La Procura aveva
chiesto una condanna a nove anni.
La sua difesa, però, ne aveva chie-

sto l’assoluzione e, in caso di con-
danna, il suo legale aveva evocato il
consumo di alcol come possibile
attenuante. Il 40enne può impu-
gnare la sentenza. La violenza si
sarebbe consumata nel bagno della
discoteca Sutton, la notte tra il 30 e
il 31 dicembre 2022. Secondo l’accu-
sa Alves - che conosceva il locale e
si trovava lì con un amico - si sareb-

be incontrato con la donna, che era
accompagnata da un cugino. Dopo
averli invitati a bere champagne,
l’ex terzino della Nazionale brasi-
liana l’avrebbe invitata a entrare in
un’altra zona esclusiva dove si tro-
vava il piccolo bagno, di cui lei non
era a conoscenza. Lì, secondo il
Pubblico Ministero, si sarebbe con-
sumata la violenza.

Triplice omicidio di Prati:
via al processo per De Pau
La Difesa dell’imputato ha chiesto la perizia psichiatrica

Uccise a coltellate due cinesi in un appartamento di via Riboty
e la 65enne Marta Castano Torres nel seminterrato di via Durazzo
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Tre imprenditori, di tre diverse ditte edili,
sono stati denunciati dai carabinieri di
Tuscania (Viterbo) e da quelli del nucleo
ispettorato del lavoro nell’ambito dei con-
trolli nei cantieri del bonus 110% per la
ristrutturazione degli edifici. In particolare
le denunce - per violazioni diverse a secon-
da delle posizioni - sono scattate dopo
un’ispezione dei carabinieri in un cantiere
del centro del Viterbese. Sono state inoltre
elevate sanzioni amministrative per un
ammontare complessivo di 22mila euro. Il
34% degli operai impiegati è infatti risultato
“in nero” e anche in materia di sicurezza sul
lavoro sono emerse alcune irregolarità: i

ponteggi, ad esempio, secondo gli investiga-
tori sarebbero stati privi di barriere di prote-
zione e dunque con il pericolo di caduta dal-
l’alto per gli operai. Inoltre il cantiere sareb-
be stato privo di recinzione, necessaria ad
impedire l’accesso alle lavorazioni agli
estranei. Ed ancora, nel corso delle procedu-
re di identificazione e controllo dei lavorato-
ri, i militari dell’Arma hanno trovato un
albanese privo di permesso di soggiorno.
L’Ispettorato del lavoro ha adottato provve-
dimenti di “sospensione dell’attività
imprenditoriale”, a carico di tutte e tre le
ditte, “fino alla risoluzione delle non confor-
mità accertate”.

Sicurezza sul lavoro e superbonus,
denunciati 3 imprenditori nel viterbese

Si è aperto Davanti alla Terza
Corte di Assise il processo che
vede imputato Giandavide De
Pau, accusato dell’omicidio
delle tre donne uccise il 17
novembre del 2022 nel quartie-
re Prati a Roma: due cittadine
cinesi accoltellate a morte nel-
l’appartamento al primo piano
di via Riboty e la sessantacin-
quenne colombiana Marta
Castano Torres, uccisa nel
seminterrato di via Durazzo.
La pm Antonella Pandolfi con-
testa a De Pau, difeso dagli
avvocati Alessandro De
Federicis e Barbara De
Benedetti, il triplice omicidio
aggravato dalla crudeltà, dai
futili motivi e dalla premedita-
zione. La difesa presentando la
lista testi ha formalizzato la
richiesta di una perizia psi-
chiatrica per valutare la capa-
cità di intendere e di volere di
De Pau. La Corte in merito alla
perizia si è riservata di decide-
re all’esito del dibattimento.
Tra i testimoni richiesti dai
difensori c’erano anche i due

ufficiali di polizia giudiziaria
che ascoltarono De Pau dopo
essersi autoaccusato nel 2019
della morte di David Rossi, il
responsabile della comunica-
zione del Monte dei Paschi
precipitato dalla finestra del
suo ufficio a Siena il 6 marzo
2013. Sul punto, su cui non
sono mai emersi elementi inve-
stigativi validi, i giudici hanno
deciso di non ammettere i due
testi ma hanno disposto di
acquisire il verbale. Nel proce-
dimento per il triplice omici-
dio sono già costituiti parti
civili i parenti delle vittime e

ieri è stata ammessa anche l’as-
sociazione italiana vittime vul-
nerabili di reato. Il 53enne, con
un passato da autista del boss
Michele Senese e numerosi
precedenti a suo carico, attual-
mente detenuto nel carcere di
Rebibbia, non era presente nel-
l’aula bunker per la prima
udienza. “Con più azioni ese-
cutive del medesimo disegno
criminoso, nel medesimo con-
testo temporale, la mattina del
17 novembre 2022, sotto l’azio-
ne combinata di sostanze alco-
liche, stupefacenti e farmacolo-
giche, con premeditazione, per

futili motivi e agendo con cru-
deltà”, secondo la ricostruzio-
ne degli inquirenti, “dopo
essersi recato, prima, all’inter-
no dell’appartamento al primo
piano dello stabile sito in via
Riboty n. 28”, dove le due
donne cinesi si prostituivano,
“e avere consumato con loro
un rapporto sessuale, accanen-
dosi in maniera brutale” le ha
uccise colpendole “ripetuta-
mente in numerose parti del
corpo con un’arma da taglio”.
Delitti che De Pau ha ripreso
con il proprio cellulare. I due
video, uno della durata di 14
minuti e l’altro di 42 minuti,
“documentano - come riporta-
to nell’ordinanza di custodia
cautelare firmata dal gip della
Capitale - in maniera incontro-
vertibile e raccapricciante
l’omicidio delle due donne
cinesi commesso da
Giandavide De Pau”.
Successivamente “dopo essersi
allontanato a piedi e avere
ripreso la propria auto, una
Tojota IQ, parcheggiata nelle

vicinanze” si è spostato “pres-
so l’appartamento in via
Durazzo n. 38, a circa 600 metri
dal luogo dei primi due omici-
di” dove si prostituiva la
colombiana Marta Lucia
Castano Torres e, secondo
quanto riportato nel capo di
imputazione, dopo “aver con-
sumato anche con lei un rap-
porto sessuale, accanendosi
pure su di lei in maniera bruta-
le” l’ha uccisa colpendola
“ripetutamente in numerose
parti del corpo con un’arma da
taglio”. La prossima udienza è
stata fissata per il 25 marzo
quando verranno sentiti in
aula gli agenti che si sono
occupati delle indagini.

Cristina Rossello (FI):
“Su David Rossi cautela

e la commissione
d’inchiesta avvii i lavori”

“L’insorgere delle dichiarazio-
ni di De Pau su un suo presun-
to coinvolgimento nella morte
di David Rossi è una notizia
inaspettata che rende impel-
lente ulteriori accertamenti. È
fondamentale procedere con
cautela e pretendere chiarez-
za”. Lo afferma in una nota
Cristina Rossello, deputata di
Forza Italia. “Questo sviluppo
è la prova che la giustizia, così
come la Commissione d’in-
chiesta hanno ancora molto
lavoro da fare. Sono maturi i
tempi perché la nuova
Commissione d’inchiesta inizi
i propri lavori”, conclude.

laVocevenerdì 23 febbraio 20242 • Roma

Ristoratore chiede
a una senza tetto
di allontanarsi,
lei lo aggredisce
con coltello
e forchetta, arrestata
Ha preso un coltello e una
forchetta dal tavolo del risto-
rante e ha aggredito il proprie-
tario colpendolo ripetutamen-
te. Per questo una donna
senza fissa dimora di 51 anni,
originaria dello Sri Lanka, è
stata arrestata dalla polizia ieri
in viale Guglielmo Marconi, a
Roma. La donna dopo aver
aggredito il proprietario del
locale, colpevole di averla
allontanata mentre chiedeva
l’elemosina davanti al ristoran-
te, è stata arrestata per tenta-
to omicidio. L’uomo è stato
ricoverato in ospedale, ne
avrà per 4 giorni. Non è in
pericolo di vita.

Ruba borsa da mille euro
in un negozio
di via del Babuino,
bloccato mentre scappa
Aveva appena rubato una
borsa in un negozio di un noto
marchio in via del Babuino, nel
cuore di Roma, ma è stato
bloccato da una pattuglia della
polizia locale di Roma Capitale.

Erano le 17 di mercoledì
quando gli agenti del I gruppo
centro storico, nel corso dei
consueti controlli della zona,
hanno notato una persona
correre verso la stazione della
metropolitana, creando il pani-
co tra la gente e rischiando di
far cadere i passanti, che urla-
vano indicando l’uomo come
responsabile di furto. Subito
bloccato dalla pattuglia, il
51enne, cileno, è stato trovato
in possesso di uno zaino scher-
mato per eludere i dispositivi
anti-taccheggio, con all’interno
una borsa del valore di circa
1000 euro. Accompagnato per
ulteriori verifiche negli uffici
della polizia locale di via della
Greca, l’uomo è stato denun-
ciato per furto e la refurtiva è

stata restituita alla responsabile
del negozio.
Incendio
in appartamento
a Primavalle, tre i feriti
Un incendio è divampato, nella
notte, in via Federico
Borromeo in zona Primavalle a
Roma. Sul posto sono interve-
nuti i carabinieri della stazione
di Montespaccato, dopo una
segnalazione al 112, e i vigili del
fuoco per spegnere le fiamme.
Il rogo, scoppiato per cause in
corso di accertamento, ha inte-
ressato un appartamento al
primo piano di un palazzo e tre
persone sono rimaste ferite e
sono state trasportate in ospe-
dale ma non versano in perico-
lo di vita. L’abitazione è stata
dichiarata inagibile.

in Breve

È accusato dell’omicidio di due cinesi accoltellate a morte nell’appartamento di via Riboty
e della 65enne colombiana Marta Castano Torres, uccisa nel seminterrato di via Durazzo

Omicidi di Prati: via al processo per De Pau
La Difesa ha chiesto la perizia psichiatrica
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Negli ultimi giorni, i
Carabinieri della Compagnia
Roma Casilina sono stati
impegnati in diversi servizi
coordinati di controllo del ter-
ritorio, finalizzati alla preven-
zione e alla repressione di ogni
forma di illegalità e degrado,
al rispetto delle normative
igienico - sanitarie da parte
degli esercizi commerciali, nei
quartieri di Centocelle e
Gordiani, con particolare
attenzione a piazza dei Mirti e
piazzale delle Gardenie, via
Prenestina, via Casilina e viale
Palmiro Togliatti,
Quarticciolo, Tuscolano,
Quadraro e Torre Maura. Nel
corso dei controlli, alcuni
effettuati anche con la collabo-
razione dei Carabinieri del
Nucleo Antisofisticazione e
Sanità di Roma, i militari
hanno identificato oltre 400
persone, alcune delle quali
sono risultate di interesse ope-
rativo. Di queste ben 11 sono
state arrestate, altre 5 sono
state denunciate mentre, altre
6 sono state sanzionate poiché
trovate in possesso di modiche
quantità di stupefacente di
tipo hashish. Controllati 180
veicoli, alcuni dei quali, sono

stati sanzionati al codice della
strada per un importo totale di
quasi 10.000 euro, ed infine
sono stati sanzionati anche
due esercizi commerciali per
un importo totale di 5.000
euro. Al Quarticciolo, i
Carabinieri del Nucleo
Operativo hanno arrestato in
flagranza, un cittadino tunisi-
no di 25 anni poiché all’esito
di una mirata attività di osser-
vazione è stato notato cedere
dello stupefacente, che occul-
tava in un nascondiglio ricava-
to in un vicino terreno. A
seguito dell’ispezione del
luogo e della perquisizione
personale, sono stati trovati 20
dosi di crack del peso di 7,1
grammi e della somma con-
tante di 765 euro, in banconote
di diverso taglio. Era invece
nascosta in un’aiuola, la droga
spacciata da 3 soggetti, due
stranieri e uno romano rispet-
tivamente di 19, 20 e 37 anni,
tutti già con precedenti. I mili-
tari nel corso dell’attività di
osservazione, hanno notato il
20enne romano celare e
maneggiare lo stupefacente
mentre gli altri due stranieri
fungevano da vedette. A
seguito del blitz, i militari

hanno sequestrato 12 dosi di
cocaina e crack e la somma
contante di 1015 € in bancono-
te di diverso taglio. Nel corso
di un altro controllo su strada
in zona Quadraro, i militari
hanno arrestato due cittadini
del Marocco di 19 e 25 anni,
che a seguito della perquisi-
zione personale e in un adia-
cente casolare di fortuna, nella
disponibilità dei due soggetti,
hanno rinvenuto e sequestrato
un panetto del peso di 216
grammi di hashish, 27 grammi
di cocaina suddivisa in 59
dosi, un bilancino di precisio-
ne. Infine, in altre 3 distinte
attività, tra Torre Maura e
Quarticciolo, i militari hanno
arrestato un 43enne con prece-
denti che è stato visto cedere

dello stupefacente occultato in
un nascondiglio ricavato ai
piedi di un albero. A seguito
della perquisizione sono stati
rinvenuti e sequestrati 16 dosi
di cocaina e la somma contan-
te di 175 euro in contanti. Un
69enne, pensionato e con pre-
cedenti, trovato in possesso a
seguito di perquisizione di 14
dosi di cocaina del peso di
circa 5 grammi. Un 39enne
straniero, con precedenti e
senza fissa dimora trovato in
possesso di 25 dosi di cocaina
e crack, del peso di circa 13
grammi. In zona
Alessandrino, i Carabinieri
hanno arrestato un 20enne
romano che, entrato in un
negozio di scarpe, ha preleva-
to diversa merce dagli esposi-

tori e ha tentato di allontanar-
si senza pagare dopo aver
strattonato un dipendente che
lo aveva scoperto. Bloccato dai
militari intervenuti, dovrà
rispondere del reato di rapina
impropria. In manette è finito
anche un 42enne albanese che,
nonostante fosse già sottopo-
sto agli arresti domiciliari per
precedenti reati, è stato sor-
preso dai Carabinieri al di
fuori della sua abitazione
senza alcun permesso o auto-
rizzazione. Denunciati dai
Carabinieri, una donna per
aver sottratto da una attività
commerciale prodotti cosmeti-
ci del valore di 35 euro; un cit-
tadino del Bangladesh che
all’atto del controllo si è rifiu-
tato di fornire le proprie gene-
ralità e per aver spintonato
violentemente i militari; un
cittadino egiziano che a segui-
to della perquisizione perso-
nale è stato trovato in possesso
di un coltello a serramanico
con autoscatto della lunghez-
za di 16 centimetri, senza giu-
stificato motivo; un altro citta-
dino del Bangladesh per non
aver ottemperato al decreto di
espulsione dal territorio
Nazionale; un 30enne italiano

trovato in possesso di 6 dosi di
cocaina; un 31enne italiano
sorpreso a vendere abusiva-
mente 45 coltelli con lama
compresa tra in 10 e 20 cm.
Sono invece due gli esercizi
commerciali sanzionati dai
militari nel corso dei mirati
controlli effettuati in collabo-
razione dei Carabinieri del
NAS di Roma. In particolare è
stato sanzionato il titolare di
un minimarket, per la viola-
zione in materia igienico sani-
taria relativa alla mancata
attuazione delle procedure di
autocontrollo nella gestione
degli alimenti con l’emissione
di una sanzione di 2000 euro.
Sanzionato anche il titolare di
un bar per violazioni in mate-
ria igienico sanitaria, relative
alla mancata attuazione delle
procedure di autocontrollo
nella gestione degli alimenti e
condizioni igieniche insuffi-
cienti. In questo caso è stata
emessa una sanzione di 3.000
euro. Tutti gli arresti sono stati
convalidati. Si precisa che il
procedimento è nella fase
delle indagini preliminari per
cui gli indagati sono da rite-
nersi innocenti fino ad even-
tuale sentenza definitiva.

Controlli mirati dei Carabinieri nelle periferie della Capitale: sanzioni a due esercizi commerciali

Illegalità e degrado: 11 arresti e 5 denunce
Lente anche sul rispetto delle normative igienico-sanitarie delle attività commerciali

È stato sottoscritto un protocollo di intesa tra il
Consiglio dei Dottori Agronomi e dei Dottori
Forestali della Provincia di Roma (Odaf) e Ama
S.p.A. Il Protocollo, siglato dal Presidente Odaf,
Flavio Pezzoli, e dal Direttore Generale di Ama
S.p.A., Alessandro Filippi, si inserisce nell’ambito
delle iniziative di sinergia e collaborazione tra Enti e
Amministrazioni a difesa e a tutela dell’ambiente. Lo
comunicano in una nota l’Odaf e Ama S.p.A. Nello
specifico l’accordo quadro, che avrà una durata pari
a 4 anni, prevede lo sviluppo di rapporti di collabo-
razione su temi di interesse comune per agire di con-
certo, nell’ambito delle rispettive missioni istituzio-
nali, nella promozione di azioni coordinate per la sal-
vaguardia e gestione del territorio di Roma Capitale.
In particolare, è intendimento comune delle parti

promuovere iniziative culturali, informative e for-
mative sul tema del compostaggio attraver-
so l’organizzazione di workshop, conve-
gni, seminari. Potranno anche essere
realizzati incontri e momenti di
divulgazione sul verde urbano rivol-
ti ai cittadini. “Il contenuto principa-
le di questo protocollo, di cui siamo
molto soddisfatti, - sottolinea il
Presidente di Odaf, Flavio Pezzoli - ha
diversi aspetti da sottolineare, come la col-
laborazione sulla formazione dei nostri colle-
ghi e dei dipendenti AMA, ma soprattutto serve per
individuare l’importante figura professionale del-
l’agronomo esperto di compostaggio, e reputo que-
sta una grande opportunità sia per la categoria sia

per AMA, dato che molti nostri colleghi si occupano
di rifiuti e gestione ambientale”. “Il compost è un
ammendante molto importante - prosegue il
Presidente Flavio Pezzoli - che va a recuperare la
matrice organica che la città produce trasformandola
in ammendanti per il terreno. È quindi un processo

sostenibile che può essere poi riutilizzato in pro-
cessi agricoli in grado di aumentare la qua-

lità del terreno. Questo non è un aspetto
secondario perché oggi i terreni in

Italia hanno una grande carenza di
carbonio e quindi a rischio desertifi-
cazione”. “Siamo molto soddisfatti -
afferma il Direttore Generale di

Ama, Alessandro Filippi - di avviare
questa collaborazione con l’Odaf. Lo

scambio di conoscenze ed esperienze sul
campo tra la Municipalizzata capitolina per

l’Ambiente e i tecnici agronomi è propedeutica allo
sviluppo di azioni comuni, concordate per la tutela
dell’ambiente, con particolare attenzione per la valo-
rizzazione del compostaggio”.

Rifiuti: intesa Odaf Roma-Ama
Workshop e seminari su compostaggio e tutela ambientale

I Carabinieri della Compagnia Aeroporti di
Roma hanno identificato e sanzionato una
persona intenta a procacciare clienti tra i
passeggeri presso lo scalo aeroportuale
“Leonardo Da Vinci”, nel corso di un mirato
servizio finalizzato a contrastare l’esercizio
abusivo dell’attività di trasporto pubblico
non di linea, e hanno anche denunciato 4
viaggiatori per tentato furto. In particolare, i
Carabinieri della Stazione Aeroporto di
Fiumicino hanno sanzionato un autista
NCC, sorpreso nei pressi del Terminal

Arrivi 1, mentre procacciava illecitamente
clienti tra i passeggeri in transito, al di fuori
degli stalli, senza averne titolo, per un

importo totale di circa 2.064 euro. In distinti
interventi, i Carabinieri della Stazione
Aeroporto di Fiumicino hanno inoltre
denunciato 4 viaggiatori che, in attesa dei
rispettivi voli, hanno tentato di superare le
casse dei duty free all’interno dello scalo,
senza pagare alcune confezioni di profumi,
del valore complessivo di circa 1.500 euro. I
viaggiatori sono stati notati dal personale
addetto alla vigilanza che ha subito allertato
i Carabinieri. La refurtiva è stata recuperata
interamente e riconsegnata ai responsabili

dei negozi. Per loro è scattata la denuncia
alla Procura della Repubblica di
Civitavecchia per il reato di tentato furto.

Denunciati 4 viaggiatori per tentato furto ai duty free. Recuperati prodotti per 1500 euro
Aeroporti: autista sanzionato mentre procaccia clienti
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Problemi tanto sulla linea C
della metropolitana quanto
sui collegamenti ferroviari
Mattinata complessa
per i trasporti

In distinte operazioni, sono tutti accusati di furto aggravato e rapina

Reati predatori, la Polizia
arresta quattro persone

Dopo gli incontri pubblici per il finanziamento per la progettazione, in questo
esercizio di bilancio sono stati stanziati oltre tre milioni di euro per l’intervento di
recupero dei Casali di Parco Volusia a Grottarossa. Con questo nuovo appunta-
mento vogliamo coinvolgere di nuovo la Comunità per la predisposizione del
progetto esecutivo. Un incontro che è frutto di un lungo lavoro e di un grande
percorso del Municipio XV con Roma Capitale, che dopo l’inaugurazione del
primo lotto nel 2015 durante la nostra precedente consiliatura, in questi due anni
ha garantito l’apertura completa del parco e ora l’avvio del percorso di riqualifi-
cazione dei Casali. L’appuntamento è per domani, 23 febbraio alle ore 17.30
nell’Aula Magna della Scuola Parco di Veio (Via Fosso del Fontalinetto 29B), con
la partecipazione dell’Assessore capitolino all’Urbanistica, Maurizio Veloccia,
che ringraziamo per aver ripreso immediatamente a lavorare sull’area dopo anni,
cogliendo a pieno l’importanza che il recupero delle tre strutture ha per l’intero
territorio.” Così in una nota il Presidente del Municipio XV, Daniele Torquati e
l’Assessore alle Politiche Ambientali, Marcello Ribera.

Parco Volusia, nuovo incontro pubblico
per il progetto di recupero dei Tre Casali

Continuano i controlli da parte
della Polizia di Stato atti al con-
trasto dei reati di tipo predato-
rio, arrestate nelle ultime ore 4
persone gravemente indiziate
dei reati di furto aggravato e
rapina. Sono stati gli agenti del I
Distretto Trevi-Campo Marzio
ad arrestare due cittadini algeri-
ni di 44 e 24 anni, poiché grave-
mente indiziati del reato di furto
aggravato in concorso. Gli agen-
ti, durante uno specifico servizio
atto al contrasto dei reati di tipo
predatorio, hanno notato, a
bordo dell’autobus di linea 280,
che i due uomini erano intenti a
borseggiare una famiglia, com-
posta da un uomo, una donna
ed una bambina di origine asia-
tica. I poliziotti hanno visto che i
due comunicavano tra di loro
tramite cuffiette, classico modus
operandi definito “CHIAMATA
DI GRUPPO”, per potersi
impartire ruoli ben specifici
durante la commissione del
reato. Gli investigatori quindi
alla prima fermata utile, mentre
i tre turisti asiatici scendevano
dall’autobus, hanno constatato
che uno dei due uomini distrae-
va la famiglia chiedendo infor-
mazioni, mentre l’altro con la
mano coperta da una pashmina
apriva il borsello che la donna
portava a tracolla impossessan-
dosi del portafoglio.
Considerata la celerità dell’azio-
ne i poliziotti non hanno fatto in
tempo a salire sul mezzo; nel
frattempo, hanno potuto avver-
tire la famiglia, che era scesa dal-
l’autobus, di quanto fosse avve-
nuto, mettendosi immediata-
mente all’inseguimento del
mezzo, sino alla successiva fer-
mata dove hanno bloccato i due
uomini, che scesi dalla vettura
hanno buttato il portafoglio
sotto un’auto. Alla fine degli
accertamenti i due cittadini alge-
rini sono stati arrestati. Il porta-
foglio, con all’interno soldi e

carte di credito, è stato recupera-
to e restituito ai turisti. Gli agen-
ti del commissariato Colombo e
della Sezione Volanti, invece,
hanno arrestato un cittadino
algerino di 19 anni gravemente
indiziato del reato di furto
aggravato in concorso. Gli ope-
ratori, su disposizione della Sala
Operativa, si sono portati in via
Federico Nansen, in quanto era
stato segnalato un uomo intento
a rubare all’interno di una pizze-
ria. Arrivati sul posto, hanno
individuato un uomo nei pressi
della pizzeria corrispondente
alle descrizioni fornite, che non
sapeva dare conto della sua pre-

senza nei pressi del locale che
presentava il finestrone danneg-
giato. Inoltre, sul posto si era
portato anche il proprietario
della pizzeria che tramite appli-
cazione aveva fatto vedere agli
agenti i fotogrammi della teleca-
mera di sorveglianza, da cui si
poteva notare che la persona che
era stata fermata corrispondeva
a quella che si era introdotta
all’interno rubando dalla cassa.
A seguito di perquisizione sono
stati trovati nei pantaloni del
ragazzo 5 euro in monete e alcu-
ni monili presenti all’interno di
proprietà del titolare del locale. Il
19enne è stato arrestato ed ha

dichiarato di aver commesso il
furto con un suo amico che si era
dato alla fuga. Infine, gli agenti
del III Distretto Fidene-
Serpentara hanno arrestato una
donna italiana di 32 anni grave-
mente indiziata del reato di rapi-
na. La donna, all’interno di un
supermercato, si è impossessata
di diversi prodotti che ha occul-
tato nella borsa. Il direttore e
l’addetto alla sorveglianza,
conoscendo la donna che più
volte aveva tentato di rubare
all’interno del negozio, una volta
superate le casse, hanno provato
a bloccarla ma la stessa li ha col-
piti con calci, pugni e sputi; a
questo punto, i poliziotti sono
intervenuti, dopo essere stati
chiamati dal personale, hanno
bloccato la donna, trovandola in
possesso della merce asportata.
Alla fine degli accertamenti è
stata arrestata. La Procura ha
chiesto ed ottenuto, per ogni
arresto, la convalida dell’operato
della Polizia di Stato da parte del
Giudice per le Indagini
Preliminari.

Mattinata complessa per i tra-
sporti, tanto sulla linea C della
metropolitana quanto sui col-
legamenti ferroviari tra Roma
e Napoli. Atac di primo matti-
no ha fatto sapere che per un
precedente problema agli
impianti di telecomunicazione
il tratto urbano della linea
metro C da San Giovanni a
Giardinetti avrebbe aperto
con oltre un’ora di ritardo”. E
poi la spiegazione dell’azien-
da: “Le procedure di sicurezza
in caso di marcia autonoma
impongono una verifica detta-
gliata delle condizioni di trac-
ciato che sono in corso e per

questo Atac sta gestendo tem-
poraneamente il servizio tra
San Giovanni e Giardinetti
con bus sostitutivi”, spiega
Atac.
Caos ferrovie dalle 5 - Solo
dopo le 8 è tornata progres-
sivamente alla normalità la
circolazione ferroviaria sulla
linea Alta velocità Napoli -
Roma e sulla linea Roma-
Napoli via Formia e Roma-
Napoli via Cassino, forte-
mente rallentata dalle ore 5 a
causa di un inconveniente
tecnico sulla linea.
I treni hanno subito ritardi
dovuti a limitazioni di per-
corso e a deviazioni su per-
corsi alternativi da Napoli a
Roma via Formia o via
Cassino. Sono intervenuti i
tecnici di RFI - si legge in
una nota - per ripristinare la
piena efficienza dell’infra-
struttura. Il guasto alla linea
dell’alta velocità si è regi-
strato nei pressi di Labico,
determinando ritardi prima
indicati nei 60 minuti, e poi
arrivati a una stima fino a
120 minuti tra Napoli centra-
le e Roma Termini.
Cancellato il Frecciarossa
9622 da Napoli per Milano
con partenza alle 8.25.
Problemi anche per alcuni
treni regionali. Code ai ser-
vizi last minute di Italo e
Trenitalia nelle due stazioni.
Disagi per i pendolari.
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Gli Open Day dedicati alla
carta d’identità elettronica pro-
seguono nel weekend del 24 e
25 febbraio 2024 con le apertu-
re straordinarie degli uffici
anagrafici dei Municipi III, VII,
VIII e XV nella giornata di
sabato, degli ex Punti
Informativi Turistici del centro
e del punto di rilascio in Via
Petroselli 52 anche la domeni-
ca. Per richiedere la carta
d’identità elettronica nei fine
settimana è obbligatorio pre-
notare il proprio appuntamen-
to tramite il portale Agenda
Cie del Ministero dell’Interno

nella giornata di venerdì 23
febbraio a partire dalla ore 09
collegandosi al sito
(https://www.prenotazioni-
cie.interno.gov.it/). “Prosegue
anche in questo fine settimana
il lavoro dell’Amministrazione
per ridurre i tempi di rilascio
delle CIE e migliorare i servizi
alla cittadinanza capitolina.
Questo weekend sarà infatti
possibile fare richiesta per
oltre 700 carte di identità elet-
troniche tramite prenotazione
venerdì 23 febbraio alle ore 09
sul portale Agenda CIE. Un
sentito ringraziamento va agli

uffici municipali e ai
Dipartimenti Capitolini impe-
gnati nel potenziamento del
sistema dei rilasci”, ha com-
mentato l’Assessore
Capitolino alle Politiche del
Personale, al Decentramento,
Partecipazione e Servizi al
Territorio per la città dei 15
minuti, Andrea Catarci. Per
richiedere la carta d’identità
elettronica bisognerà presen-
tarsi muniti di ticket di preno-
tazione all’Open Day, di foto-
tessera, di una carta di paga-
mento elettronico e del vecchio
documento.

Carta d’Identità Elettronica:
open day il 24 e il 25 febbraio
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“Non esiste una soglia sicura
per l’effetto cronico del parti-
colato fine Pm2,5 sulla salute
cardiovascolare”. È quanto
suggerisce uno studio con-
dotto da scienziati
dell’Harvard T.H. Chan
School of Public Health, con
esperti di altri atenei Usa. Tra
gli autori anche la super
esperta italiana di biostatisti-
ca Francesca Dominici, in
forze all’università di
Harvard. Il lavoro pubblicato
su ‘Bmj’ stima le associazioni
tra l’esposizione cronica a
questo tipo di polveri sottili e
il rischio di un primo ricove-
ro ospedaliero per sottotipi di

malattie cardiovascolari mag-
giori. Gli autori precisano
che, pur non esistendo una
soglia sicura su questo fronte,
“benefici sostanziali potreb-
bero essere ottenuti attraver-
so l’adesione alle linee guida
sulla qualità dell’aria
dell’Organizzazione mondia-
le della sanità”. Quello con-
dotto da Yaguang Wei del
Dipartimento di salute
ambientale dell’Harvard T.H.
Chan School of Public Health
e colleghi è uno studio di
coorte basato sulla popola-
zione. Sono stati presi in con-
siderazione i dati di una coor-
te di 59.761.494 di adulti degli

Usa, beneficiari del program-
ma Medicare di età uguale o
superiore a 65 anni che si
erano iscritti a servizi a paga-
mento nel periodo 2000-2016.

Le previsioni calibrate di Pm
2.5 sono state collegate al
codice postale residenziale di
ciascun partecipante come
misurazioni proxy dell’espo-

sizione. Dall’analisi è emerso
che l’esposizione media di 3
anni al Pm2,5 è stata associa-
ta a un aumento del rischio
relativo di primi ricoveri
ospedalieri per cardiopatia
ischemica, malattia cerebro-
vascolare, insufficienza car-
diaca, cardiomiopatia, arit-
mia e aneurismi dell’aorta
toracica e addominale. La
curva esposizione-risposta ha
mostrato un aumento del
rischio associato a Pm2,5. Su
scala assoluta il rischio di
ricovero ospedaliero per que-
ste patologie cardiovascolari
è aumentato dal 2,59% asso-
ciato a esposizioni uguali o

inferiori ai 5 microgrammi
per metro cubo (indicato
dalle linee guida sulla qualità
dell’aria dell’Oms) al 3,35%
con esposizioni comprese tra
9 e 10 microgrammi/m 3
(fascia in cui era compresa la
media nazionale statunitense
durante il periodo di studio,
pari a 9,7). Gli effetti persiste-
vano per almeno 3 anni dopo
l’esposizione al Pm2,5. E un
altro elemento rilevato dai
ricercatori è che l’età, l’istru-
zione, l’accessibilità all’assi-
stenza sanitaria e il livello di
deprivazione del quartiere
sembravano modificare la
suscettibilità al Pm 2,5.

Studio condotto dagli scienziati dell’Harvard T.H. Chan School of Public Health
Smog, maggiore rischio di ricoveri per il cuore
Ma contro effetto cronico polveri sottili linee guida Oms possono portare benefici

Sono terminati i lavori stradali che hanno
interessato a partire da novembre 2023 piaz-
za San Giovanni in Laterano, piazza di Porta
San Giovanni per una lunghezza di circa 1
chilometro. Le lavorazioni sono state ese-
guite dal Dipartimento Csimu con un finan-
ziamento di circa 900mila euro del bilancio
di Roma Capitale. Contestualmente il
Dipartimento dei Lavori pubblici ha riquali-
ficato anche via Carlo Felice per circa 500
metri, con 150mila euro di fondi capitolini.
Le lavorazioni nell’intera area hanno inte-
ressato il manto stradale, la pulizia di griglie
e caditoie e la segnaletica orizzontale. Nel
corso dei lavori, in accordo con i gestori dei
sottoservizi, è stata eseguita la sostituzione e
la bonifica dei tombini esistenti. In collabo-
razione con Acea è stata installata, grazie ai
fondi del Giubileo, una nuova casetta del-
l’acqua. “Siamo pronti per l’intervento giu-
bilare che interesserà il piazzale antistante
alla Basilica di San Giovanni. In questi ulti-
mi mesi il Dipartimento Csimu ha eseguito i
lavori notturni sull’area in vista dell’apertu-
ra a breve del nuovo cantiere. Abbiamo
lavorato sull’area con anticipo per evitare
ogni tipo di interferenza nei lavori e per pre-

parare l’importante asse viario in vista del-
l’apertura della Porta Santa. In questi giorni,
sempre di notte, stiamo terminando la
segnaletica orizzontale”, commenta l’asses-
sore ai Lavori pubblici Ornella Segnalini.

Giubileo, Segnalini: “Riqualificata anche via Carlo Felice e installata casetta acqua Acea”
Terminati lavori stradali nell’area
della Basilica di San GiovanniNei giorni scorsi, i Carabinieri della

Compagnia di Colleferro in collaborazione con
l’Associazione per la Cura delle Dipendenze
Patologiche (ACuDiPa) hanno tenuto sette
conferenze, rivolte agli studenti delle Scuole
Medie (L. Da Vinci di Colleferro - Leone XIII di
Carpineto Romano - IC L. Da Vinci di Labico)
e delle Scuole Superiori (IPSIA di Colleferro -
IIS e ITCG “A. Gramsci” di Valmontone - ITIS
“S. Cannizzaro” e IIS “G. Marconi” di
Colleferro, organizzate con la collaborazione
delle rispettive Direzioni Scolastiche nell’ambi-
to delle attività di formazione della “cultura
della legalità”. Gli incontri tenuti dal
Comandante della Compagnia dei Carabinieri
di Colleferro, accompagnato dai Comandanti
di Stazione di Valmontone, Labico e Carpineto
Romano, e dalla Dott.ssa Sara Nocera,
Emergency Supporter, rappresentante
dell’Associazione ACuDiPa,, impegnata nel-
l’attività correlate alla cura delle dipendenze
patologiche. Hanno partecipato alle conferen-
ze complessivamente oltre 1000 alunni dei cita-
ti plessi scolastici che insistono sul territorio,
con i quali i relatori si sono intrattenuti diverse
ore ed hanno stimolato la riflessione sull’im-
portanza del rispetto delle regole nella vita di
tutti i giorni, sul bullismo e cyberbullismo, sul-
l’uso consapevole dei social e pericoli della rete

ed infine sulle dipendenze giovanili, in partico-
lare alcool e droga. Le conferenze, iniziate con
il saluto e il ringraziamento dei Dirigenti
Scolastici, hanno riscosso grande interesse da
parte dei giovani con numerose domande e
interventi durante i quali i relatori hanno sotto-
lineato che l’osservanza delle regole di vita,
diritti e doveri - un binomio inscindibile, va
considerata come un’opportunità per crescere
insieme, non come un limite al proprio essere.
L’attività si inserisce nel quadro delle iniziative
intraprese dal Comando Provinciale
Carabinieri di Roma che ha come obiettivo la
promozione e lo sviluppo della cultura della
legalità nell’ambito di tutti gli istituti di istru-
zione della provincia.

Colleferro, conferenze dell’arma sulla legalità con la collaborazione di A.Cu.Di.Pa.
Uso consapevole dei social e dipendenze
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Il Presidente della Croce Rossa
Italiana, Rosario Valastro, incontrerà
il Ministro della Salute, Orazio
Schillaci, in una cerimonia che si
terrà nella sede del Ministero,
all’Auditorium Cosimo Piccinno, il
23 febbraio prossimo. La cerimonia
sarà particolarmente importante e
significativa perché sarà conferita
una medaglia dallo stesso Ministro
ad una Crocerossina, Sorella Franca
Caporali in Vaglio. “Le motivazioni
per l’assegnazione di questa
Medaglia sono l’eccezionale corag-
gio e devozione per i feriti malati o
disabili o per le vittime civili di un
conflitto o di un disastro oppure ser-
vizi esemplari o spirito creativo e

pionieristico nei settori della sanità
pubblica o nell’educazione infermie-

ristica”, si legge nella motivazione
del conferimento della medaglia.
Ma l’incontro al Ministero della
Salute ha un duplice scopo. Da
una parte conferire l’onorificenza
ad una donna che si è distinta nel-
l’aver dedicato la sua vita agli altri,
dall’altro sottolineare il ruolo che
la Croce Rossa Italiana ha nella sua
funzione di supporto alle politiche
sanitarie. Una funzione fondamen-
tale che trova spazio nel confronto
con le Istituzioni anche attraverso
questo incontro, che riunirà attor-
no al Presidente, tutti coloro che
sono attivamente partecipi di un

percorso fatto di volontariato e di
attiva partecipazione solidaristica.

La Croce Rossa incontra il Ministro della Salute



“Ho sottoscritto la proposta di
legge regionale per garantire il
diritto al fine vita nel Lazio pre-
sentata dai colleghi Marietta
Tidei (Italia Viva) e Claudio
Marotta (AVS). Oggi l’abbiamo
presentata assieme a tanti altri
consiglieri regionali di altre
forze politiche con
l’Associazione Luca Coscioni e
con i suoi rappresentanti nazio-
nali, tra cui Marco Cappato,
Filomena Gallo, e Matteo
Mainardi, coordinatore nazio-
nale della campagna ‘Liberi
subito’. Il diritto al fine vita è già
stato stabilito da una sentenza
della Corte Costituzionale, che è
dovuta intervenire in sostituzio-
ne del Parlamento che per
primo avrebbe dovuto legifera-
re per affermare questo diritto.
Ora le Regioni, le Asl e le singo-
le strutture sanitarie devono
applicarlo e garantirlo, definen-
do le procedure adeguate assie-
me a tutte le autorità competen-
ti e agli operatori del settore
socio sanitario. Questo è l’obiet-

tivo di questa proposta di legge
che ho deciso di sottoscrivere e
che ha già visto la luce in altre
regioni in Italia, sia a guida cen-
tro sinistra che centro destra. Sì
al confronto trasversale sulle
regole, no al boicottaggio dei
diritti! Una battaglia di civiltà a
tutela dei malati, costretti a sof-
ferenze atroci, e delle loro fami-
glie e del personale sanitario che
si trovano ad applicare le proce-
dure”.
Così in un post su Fb la consi-
gliera regionale Pd, Eleonora

Mattia, a margine della presen-
tazione alla Pisana della propo-
sta di legge regionale sul diritto
al fine vita.
“Basta morti sul lavoro”
“La Giunta Rocca tenga fede
agli impegni presi e dica quali
iniziative intenda intraprendere
in materia di sicurezza sul lavo-
ro, visto che la normativa regio-
nale, approvata sul tema duran-
te la precedente legislatura, è
stata totalmente definanziata
nell’ultima Legge di Stabilità
della Regione Lazio, a dispetto

delle promesse dei mesi prece-
denti”. Questo, in sintesi, il con-
tenuto dell’interrogazione
depositata dalla consigliera
regionale Pd del Lazio, Eleonora
Mattia, presente oggi al presidio
indetto a Roma, in piazza Santi
Apostoli, dai sindacati Cgil
Roma e Lazio e Uil Lazio per lo
sciopero nazionale contro le
morti sul lavoro. “Era lo scorso
18 ottobre quando l’assessore
regionale al Lavoro, Schiboni,
rispondendo alla mia interroga-
zione in Aula sulla mancata
attuazione della normativa
regionale su questo tema,
dichiarava: ‘A noi l’onere e
l’onore di dare attuazione a
quanto normato, per migliorare
la qualità e le condizioni del
lavoro, favorire la competitività,
la sostenibilità dei sistemi di
sicurezza sul lavoro, promuo-
vendo ed elevando il livello di
informazione, comunicazione,
formazione, assistenza, vigilan-
za e controllo’. Pochi giorni
dopo però, nella legge di varia-

zione di bilancio, la Giunta
Rocca ha azzerato tutti i fondi
per le tre leggi su salute e sicu-
rezza sul lavoro della legislatura
precedente, che inizialmente
prevedevano una dotazione
complessiva di 2 milioni l’anno.
Nessuna traccia dunque di con-
tributi alle imprese che investo-
no in sicurezza né delle altre
misure di prevenzione, che
dovrebbero essere contenute in
un Piano strategico biennale e in
un Piano annuale degli inter-
venti in materia di salute e di
sicurezza sul lavoro approvati.
È passato quasi un anno dall’in-
sediamento della Giunta Rocca
ma i morti sul lavoro continua-
no a cadere, l’ultimo a
Maccarese, in provincia di
Roma, schiacciato da una gru,
come nel resto d’Italia, a
Brandizzo travolti da un treno o
a Firenze in un cantiere di
Esselunga, ma nel frattempo le
risorse per contrastare il feno-
meno vengono azzerate”, con-
clude Mattia. 

Il 25 febbraio sarà la quarta
delle cinque domeniche eco-
logiche previste dal calenda-
rio della stagione invernale
2023-2024, al fine di prevenire
e contenere l’inquinamento
atmosferico nella città. I limiti
alla circolazione in Fascia
Verde sono: dalle 7.30 alle
12.30 e dalle 16.30 alle 20.30.
Ecco alcune delle deroghe
previste: - veicoli elettrici o
ibridi e quelli monofuel a
metano o GPL; - veicoli bi-
fuel (con doppio sistema di
alimentazione benzina-GPL o
benzina-metano) anche tra-
sformati ma solo se marcianti
a GPL o metano e omologati
in classe Euro 3 e successive; -
veicoli a benzina classe Euro
6; - ciclomotori (50cc) con
motore a 4 tempi di classe
Euro 2 e successive; - motoci-
cli a 4 tempi di classe Euro 3 e
successive; - veicoli con con-
trassegno disabili; - veicoli dei
servizi di sharing. Tutti i det-
tagli e l’elenco completo delle
deroghe nell’ordinanza del
Sindaco in pubblicazione nei
prossimi giorni. L’ultima
domenica ecologica della sta-
gione è in programma il pros-
simo 24 marzo.

AISM, Associazione Italiana
Sclerosi Multipla, apre presso
la Fondazione Santa Lucia
IRCCS il primo infopoint
AISM della capitale. Il proget-
to si fonda sull’opera di volon-
tari dell’associazione e mira a
supportare con informazioni e
suggerimenti i pazienti con
Sclerosi Multipla, completan-
do l’offerta di diagnosi, cura e
neuroriabilitazione dell’ospe-
dale romano, da sempre impe-
gnato nella ricerca e nella cura
della Sclerosi Multipla. Il pro-
getto, promosso dalla Sezione
AISM di Roma e provincia, si
inserisce nell’ambito delle atti-
vità a sostegno dell’Agenda
della SM 2025, dedicata a tute-
lare i diritti delle persone con
Sclerosi Multipla e dei loro
familiari. L’apertura
dell’Infopoint AISM è il primo
passo di un percorso più
ampio che prevede la creazio-
ne di spazi informativi dedica-
ti alle persone con SM presso i
Centri Sclerosi Multipla della
Capitale. “Grazie alla sensibili-
tà e alla disponibilità del
Direttore Sanitario del Centro
sclerosi multipla della
Fondazione Santa Lucia, il
dott. Antonino Salvia, della
dottoressa Maria Grazia
Grasso e della sua equipe, il

nostro progetto prende vita
con l’apertura del primo
Infopoint AISM a Roma
Capitale. Questo evento assu-
me una rilevanza significativa
per le persone con sclerosi
multipla e patologie correlate,
così come per i loro familiari
che usufruiscono dei servizi
del Centro sclerosi multipla.
La collaborazione consolidata
consentirà di essere concreta-
mente accanto a loro in manie-
ra costante nel tempo”. dichia-
ra Francesca Di Giovanni vice-
presidente della Sezione
Provinciale AISM Roma. Ogni
anno circa 400 pazienti con
Sclerosi Multipla, specialmen-
te nelle fasi più avanzate della
malattia, si rivolgono alla
Fondazione Santa Lucia
IRCCS. L’infopoint di AISM
avrà l’obiettivo principale di

orientare le persone verso i
servizi disponibili a livello ter-
ritoriale, offerti sia dagli enti
locali che dall’AISM stessa. I
volontari presenti all’Infopoint
indirizzeranno le persone e i
loro familiari unicamente
verso la Sezione provinciale,
che attraverso il proprio
Sportello informativo garanti-
rà percorsi continuativi e per-
sonalizzati nella risposta ai
bisogni. “Questa inaugurazio-
ne è un passo fondamentale
nel consolidare la collabora-

zione tra l’AISM e la
Fondazione Santa Lucia
IRCCS. L’Infopoint diventerà
un punto di riferimento per le
PcSM e le loro famiglie, offren-
do supporto e informazioni
essenziali per affrontare la
Sclerosi Multipla in modo con-
sapevole e positivo” ha com-
mentato il dott. Antonino
Salvia, Direttore Sanitario
della Fondazione Santa Lucia
IRCCS. Con una diagnosi ogni
3 ore, la sclerosi multipla è una
grave malattia del sistema ner-
voso centrale; cronica, impre-
vedibile e spesso invalidante
che in Italia colpisce 140 mila
persone. Si manifesta per lo
più con disturbi del movimen-
to, della vista e dell’equilibrio,
seguendo un decorso diverso
da persona a persona. È una
malattia che colpisce princi-
palmente i giovani e le donne
con un rapporto doppio
rispetto agli uomini e convivo-
no con la sclerosi multipla
tutta la vita. A Roma, sono
8mila le persone con sclerosi
multipla. 12 mila in tutto il
Lazio. L’AISM anticipa che
seguiranno ulteriori aperture
di Infopoint, e provvederà a
comunicare tempestivamente
i dettagli in base alla program-
mazione.

Fine vita, Eleonora Mattia (PD)
“Garantire diritto anche nel Lazio”
“Parlamento scavalcato dalla sentenza della Corte Costituzionale. Bene pl regionale
per tutelare la dignità dei malati e definire le procedure per gli operatori sanitari”

Un nuovo servizio per le persone con Sclerosi Multipla e patologie correlate

Alla Fondazione Santa Lucia Irccs
il primo Infopoint AISM di Roma

Quarta
domenica
ecologica
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È in programma mercoledì 6 marzo, alle ore 17.30 nella Sala
della Protomoteca in Campidoglio, la terza edizione di
“RomaRose - Non solo 8 marzo”. L’evento è promosso dalla
Presidente dell’Assemblea capitolina Svetlana Celli ed è
dedicato all’impegno e all’eccellenza femminile in tutti i set-
tori della vita. “Le donne sono da rispettare, celebrare e valo-

rizzare ogni giorno. Anche in questa terza edi-
zione del Premio RomaRose avremo

con noi tantissime ospiti.
Renderemo omaggio al talen-

to, alla capacità e alla pas-
sione di mamme,

imprenditrici, mana-
ger, artiste di succes-
so, e anche donne
meno conosciute e
meno visibili attive
attraverso iniziative
ugualmente impor-
tanti e meritevoli.

Donne che con la loro
forza e la loro tenacia

portano avanti il loro
essere, la loro professione

e attività”, afferma la
Presidente dell’Assemblea capi-

tolina Svetlana Celli. Tra le premia-
zioni, annunciate quella della Presidente

della Corte Suprema di Cassazione Margherita Cassano,
della virologa llaria Capua, della giornalista Simona Rolandi
e della cantautrice Anna Tatangelo. La cerimonia sarà pre-
sentata da Monica Marangoni.

6 Marzo, terza edizione del Premio
Svetlana Celli: “Donne da rispettare,
celebrare e valorizzare ogni giorno”

“RomaRose
Non solo
Otto marzo”

Questo fine settimana, sabato 24 e
domenica 25 febbraio, presso
FieraRoma, si terrà un evento stra-
ordinario che farà felici non solo
gli amanti degli animali, ma anche
i loro adorati amici a quattro
zampe: Quattrozampeinfiera. La
manifestazione “due giorni pet
friendly” più famosa d’Italia pro-
mette di offrire un’esperienza
indimenticabile per tutta la fami-
glia. Numerose attività saranno
disponibili per divertirsi insieme
al proprio cane. Bambility, il pro-
getto educativo e ludico dedicato
allo sviluppo delle capacità socia-
li, emotive e motorie dei bambini
attraverso la magica relazione con
i cani, proporrà l’Escape Dog
Room Bambility come una delle
attrazioni principali di quest’an-
no, coinvolgendo bambini e
ragazzi in divertenti giochi ed
enigmi da risolvere con l’aiuto dei
loro amici a quattro zampe. Disc
Dog offrirà agli amanti dei cani e
ai loro accompagnatori la possibi-
lità di gareggiare in prove di abili-
tà per afferrare un disco, dimo-
strando agilità e destrezza.
Canicross sarà invece un’attività
di corsa su sterrato e sulle corte
distanze, praticata con il cane
imbragato con attrezzatura
mutuata dallo sleddog. Dog
Agility proporrà salti, tunnel, pas-
serelle e altre sfide per mettere alla
prova le abilità dei cani, mentre lo
spazio dedicato all’educazione
consentirà di entrare in sintonia
con il proprio migliore amico a quattro
zampe, educandolo e affrontando diver-
se situazioni sociali insieme. Hoopers
offrirà un percorso sempre diverso,
costruito con specifici attrezzi, che il cane
dovrà affrontare sotto la guida del con-
duttore, mentre il RallyO vedrà il bino-
mio cane-conduttore compiere insieme
un percorso costituito da stazioni, ese-
guendo esercizi nel minor tempo possibile
e con la massima precisione. La Tana
Ludica sarà un’attività ricreativa a finalità
educativa, pensata per cani di piccola taglia e
di razza, con particolari predisposizioni
genetiche per la caccia in tana. Infine, il
Battesimo dell’Acqua offrirà avvicinamento e
supporto in acqua dei cani, per convincerli a
godersi una bella nuotata all’interno della

piscina. ll taglio del nastro, fissato
sabato 24 febbraio per le ore 10, sarà un
momento di festa e celebrazione con la pre-
senza speciale di Briciola, la vivace mascotte
della Fanfara del 4° Reggimento dei
Carabinieri a Cavallo. Accanto alla brillante
presenza della Fanfara, ci sarà anche Sabrina
Alfonsi, Assessora all’Agricoltura, Ambiente

e Ciclo dei rifiuti del Comune di
Roma, pronta ad accogliere i par-
tecipanti e ad illustrare le iniziati-
ve del Comune a sostegno dei pet
abbandonati. Gli stand dell’even-
to offriranno un’ampia varietà di
prodotti e servizi dedicati agli
amici pelosi, dove i visitatori
potranno non solo esplorare, ma
anche acquistare tutto ciò di cui i
loro compagni a quattro zampe
potrebbero avere bisogno. Inoltre,
per coloro che stanno valutando
l’opportunità di aggiungere un
cane o un gatto alla propria fami-
glia, numerose Associazioni e
allevatori di razza saranno pre-
senti, pronti a offrire consulenze
personalizzate e informazioni pre-
ziose. Ma Quattrozampeinfiera
non si concentra solo su sport,
spettacoli e acquisti. All’interno
dell’area espositiva, un grande
elefante a grandezza naturale,
ricoperto da rifiuti, diventerà il
simbolo di “reintegration econo-
my”, una strategia imprenditoria-
le volta a destinare l’intero fattura-
to per iniziative a sostegno della
biodiversità. Il progetto, ideato da
Almo Nature, azienda green e pet
friendly della Fondazione
Capellino, mira a sensibilizzare i
visitatori sull’impatto del riscalda-

mento globale e sulla perdi-
ta della biodiversità come
minaccia alla vita sulla
Terra.
Quattrozampeinfiera è
molto più di una semplice
esposizione o fiera: è
un’esperienza coinvol-
gente e inclusiva che cele-
bra il legame speciale tra
gli esseri umani e i loro
animali domestici. Ciò
che rende questa mani-
festazione così straordi-
naria è la possibilità di

portare con sé il proprio cane e gatto all’in-
terno dell’evento, rendendolo un momento
indimenticabile per tutta la famiglia.
Tutto pronto dunque per l’evento che si svol-
gerà domani sabato 24 febbraio e domenica
25 febbraio dalle 10:00 alle 19:00 (chiusura
casse ore 18:00” alla Fiera di Roma. Ingresso
gratuito per i bambini fino ai 10 anni non
compiuti, cani e gatti.

Tutto pronto per l’evento che si svolgerà sabato 24 e domenica 25 febbraio alla Fiera di Roma
Arriva nella Capitale “Quattrozampeinfiera”
Ricco weekend di divertimento pet-friendly

Il 25 febbraio a Roma nuova mobilitazione per chiedere pene più
severe e certe, per chi commette violenza sugli animali. Gli ultimi
casi di cronaca, vittime animali inermi, uccisi e anche torturati,
hanno scosso profondamente le coscienze, di tutti i cittadini, non
solo degli animalisti, e dato vita ad un vero e proprio movimento
per chiedere giustizia per gli animali, che non possono difendersi da
soli. Lo scorso 14 gennaio, a Milano, in tanti, spontaneamente,
sono scesi in piazza per dire basta. Ed ora è la volta di Roma, l’ap-
puntamento è domenica 25 febbraio, Piazza Santi Apostoli, ore
14.00, l’appello è a “partecipare numerosi alla manifestazione per
chiedere pene certe e più severe per chi maltratta, tortura, uccide
gli animali, perché non succeda mai più quello che è successo a
Leone e ai tanti altri animali come lui, uccisi dalla crudeltà umana e
anche dall’indifferenza”. L’obiettivo della mobilitazione è quello di
“risvegliare” chi ancora non è consapevole di questa escalation di
violenza che sembra non avere fine e che vede sempre più mino-
renni protagonisti di atti efferati nei confronti degli animali. E per
questo - ricordano gli organizzatori - è importante sensibilizzare
anche il Parlamento, in occasione del disegno di legge in materia al
suo esame: “L’inasprimento delle pene è solo uno degli aspetti
necessari di una buona riforma che non può prescindere dalla pre-
venzione, che passa necessariamente per l’educazione al rispetto,
per la lotta al randagismo, per il rafforzamento delle strutture di
accoglienza e cura dei randagi sul territorio, per una facilitazione
delle segnalazioni dei casi di abuso e per maggiori poteri di inter-
vento in capo ad istituzioni o associazioni”. “Confidiamo - conclu-
dono gli organizzatori della manifestazione - nella capacità delle
persone di impegnarsi per cambiare le cose ed a loro abbiamo
fiduciosamente rivolto il nostro appello a partecipare numerosi
a questo evento”.

“Maltrattamento Animali,
vogliamo pene più severe”
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Delegazione del presidio di Torrimpietra accolta in Consiglio Comunale
La protesta degli Agricoltori
arriva al Granarone di Cerveteri

Il Comune di Cerveteri, in esecuzione della
Delibera di Giunta n. 13 del 08 febbraio 2024,
richiede ai soggetti aventi i requisiti di segui-
to indicati di manifestare il proprio interesse
a concedere in locazione un immobile per
l’allocazione di Uffici Amministrativi del
Comune di Cerveteri.
CARATTERISTICHE - Locazione di immo-
bile avente le seguenti caratteristiche:
Ubicazione nel Comune di Cerveteri ben
servita dai mezzi pubblici; Superficie utile
coperta minima mq. 500; Conforme agli
strumenti urbanistici vigenti; Conformità
dell’immobile alla normativa vigente in
materia di: abbattimento delle barriere archi-
tettoniche; sicurezza sui luoghi di lavoro;
normativa antincendio; normativa antisi-
smica.

MODALITA’ - Possono partecipare alla
manifestazione di interesse tutti i soggetti
che dispongano, in proprietà od altro diritto
reale di godimento, di un immobile ubicato
nel Comune di Cerveteri, con le caratteristi-
che richieste ovvero che intendano adeguar-
lo.
MANIFESTAZIONE DI INTERESSE - La
manifestazione di interesse, redatta in carta
semplice, deve essere indirizzata al
Dirigente della III Area Economica
Finanziaria e Patrimoniale con l’indicazione
dell’oggetto “manifestazione d’interesse per
l’individuazione dei locali destinati ad Uffici
Amministrativi dell’Ente” e presentata,
assieme alla documentazione ad essa allega-
ta, tramite pec: comunecerveteri@pec.it
oppure consegnata all’Ufficio Protocollo del

Comune di Cerveteri, in Cerveteri Via
Antonio Ricci n. 2 (parco della Legnara). La
domanda, pena l’esclusione dalla procedu-
ra, deve essere firmata digitalmente, oppure
firmata senza autenticazione allegando
copia del documento d’identità del parteci-
pante. Non saranno, in ogni caso prese in
considerazione, le domande che non siano
pervenute entro la data di scadenza del ter-
mine fissato dall’avviso. L’Amministrazione
non assume alcuna responsabilità in caso di
smarrimento o ritardo nelle comunicazioni.
Il termine di presentazione scade il quindice-
simo giorno (15 gg.) successivo a quello della
pubblicazione sull’albo pretorio online del
Comune di Cerveteri. Ove tale scadenza
coincida con una festività la stessa è proro-
gata al primo giorno seguente non festivo.

Il comune di Cerveteri cerca un locale
per gli uffici amministrativi: bando aperto

Si svolgeranno sabato 24 febbraio alle ore 12:00 presso la Chiesa
Parrocchiale di Borgo San Martino i funerali di Andrea Ferlini, il
giovane di 24anni di Valcanneto morto alcuni giorni fa a segui-
to di un drammatico incidente stradale avvenuto sulla Via
Aurelia, nel tratto di strada tra Valcanneto e Passoscuro. Ancora
fortemente scossa la comunità per la perdita del giovane. Alle
esequie si prevede una grande presenza di cittadini.

Domani i funerali
di Andrea Ferlini
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La protesta dei trattori arriva
anche nella massima assise cit-
tadina di Cerveteri. Nove trat-
tori sono giunti al piazzale del
Granarone ieri pomeriggio per
manifestare tutta la loro preoc-
cupazione relativamente la
crisi e le difficoltà che sta
vivendo il mondo dell’agricol-
tura in questa fase storica. La
protesta che oramai da setti-
mane sta caratterizzando in
lungo e largo l’Italia arriva
anche al Consiglio comunale

di Cerveteri che gli apre le
porte inserendo il loro inter-
vento tra i punti all’ordine del
giorno. In apertura di seduta
ieri pomeriggio proprio la
discussione sulle problemati-
che del settore agricolo, con gli
interventi di alcuni rappresen-
tanti della protesta. Prima del-
l’inizio della seduta, il Sindaco
Elena Gubetti e l’Assessore
Riccardo Ferri si sono a lungo
soffermati a parlare con gli
agricoltori presenti in Aula.



L’amministrazione comunale informa che a
Ladispoli, il prossimo 10 marzo si svolgerà
l’evento “Motori e Salute”. Manifestazione
ideata dalla motociclista Nicole Cicillini che a
breve sarà impegnata nel campionato Italiano
ed Europeo. “A partire dalle ore 10 di domenica
10 marzo - dice l’assessore agli eventi Marco
Porro - piazza Rossellini ospiterà una manife-
stazione dedicata al mondo dei motori che
siamo certi coinvolgerà la cittadinanza. Sarà
esposta la moto della nostra concittadina Nicole
Cicillini, si potranno ammirare il motorhome,
simulatori di gare da corsa e seguire lezioni di
spinning. Soprattutto i simulatori che permetto-
no di vivere virtualmente il brivido della veloci-

tà sulle due ruote saranno particolarmente
apprezzati dai giovani. Sarà anche il modo giu-
sto per celebrare la centaura Nicole Cicillini che
da anni tiene alta la bandiera della nostra città
nelle competizioni motociclistiche”.

Il 10 marzo in piazza Rossellini
l’evento “Motori e Salute”

Dopo l’entrata in vigore
delle Linee Guida (Decreto
328 del 22 dicembre 2022 del
Ministero dell’Istruzione e
del Merito) che hanno istitui-
to la figura del Docente
Tutor per l’Orientamento,
proseguono a pieno ritmo
all’Istituto “Giuseppe Di
Vittorio” gli incontri con gli
studenti. Il 27 gennaio si è
svolto il 1° Meeting Day
dedicato agli Istituti
Tecnologici Superiori
(I.T.S.). Giovedì 15, venerdì
16 e martedì 20 febbraio è
stata invece la volta delle
Università, a partire dalla
GVU (Giornata di Vita
Universitaria) di Roma Tre,
giovedì 15 febbraio, durante
la quale gli studenti
dell’Alberghiero di via
Federici hanno potuto cono-
scere tutte le caratteristiche
del Corso di Laurea trienna-
le a numero chiuso in
Scienze e Culture
Enogastronomiche afferente
al Dipartimento di Scienze
situato in viale Marconi.
Venerdì 16, invece, è tornato

l’appuntamento con
Assorienta, l’Associazione
degli Orientatori italiani che
da sempre pone al centro
delle proprie attività la fun-
zione strategica e la cultura

dell’orientamento come stru-
mento necessario per facili-
tare l’inserimento degli allie-
vi nel mondo del lavoro.
CFU, OFA, TOLC, Lauree
Triennali, Magistrali, Corsi

Importante attività di orientamento post diploma per gli studenti di Ladispoli
All’Istituto Alberghiero
meeting day con le Università 

Comunità energetiche
rinnovabili: la Sinistra
Italiana incontra i cittadini
“Lo scorso dicembre, il governo ha
approvato un decreto per le comuni-
tà energetiche rinnovabili, e rimania-
mo in attesa della regolamentazione,
in uscita nelle prossime settimane. Il
circolo di Sinistra Italiana Litorale
Nord, insieme a Ladispoli Attiva, per
l’occasione hanno organizzato, lo
scorso 17 febbraio, un incontro con i
cittadini che si è svolto nel Centro
Sociale per la Terza Età di Ladispoli.
L’interesse ed il riscontro dei residenti, soprattutto del quartiere Cerreto, da
anni riempiti di promesse elettorali con la metanizzazione - mai avvenuta -
hanno compreso le grosse potenzialità di questo progetto che vogliamo
“importare” su Ladispoli. Grazie all’Ing. Annunziato (Enea) e Riccardo
Troisi (Next - Università Tor Vergata), sono state snocciolate difficoltà e
soluzioni per la costituzione di queste comunità. Le CERS, di cui la S sta
per solidale, offre la possibilità di reinvestire in servizi per la comunità, tutti
gli introiti ed i risparmi ottenuti dalla condivisione di energia elettrica: un
motivo in più per fare conoscere anche questa prospettiva e le molteplici pos-
sibilità di risparmiare e fare qualcosa per la propria città ed i suoi cittadini.
Dispiace venire a conoscenza che le sigle politiche presenti tra gli organiz-
zatori, non siano piaciute ad alcuni collaboratori del sindaco, che avrebbero
preferito annullare l’evento. Le divergenze politiche, dinanzi ad un proget-
to solidale, non dovrebbero esserci. Come forza politica di sinistra, per noi è
naturale rapportarci prima con i cittadini, poi con le istituzioni: rappresen-
tiamo una larga percentuale di ladispolani che si sentono tagliati fuori da
ogni decisione, perfino discussione. Ci saranno altre occasioni, per coinvol-
gere l’amministrazione: era fondamentale far conoscere il progetto ai citta-
dini, perché hanno una possibilità di “fare comunità”, risparmiare sulle bol-
lette, migliorare la città. Al momento, non abbiamo visto un interesse da
parte di questo comune, di politiche green o quantomeno, come cittadini,
non ne siamo stati informati. Avete mica novità?” Nota a firma del Circolo
Sinistra Italiana Litorale Nord - “Mahsa Amini”.

di Alta Formazione, test di
ingresso: moltissimi gli
aspetti che sono stati descrit-
ti da Linda Pavia nel corso
della lezione che ha viste
collegate in streaming sette
classi dell’istituto
Alberghiero con i loro
docenti. E martedì 20 febbra-
io si è svolto il 2° Meeting
Day con le Università: un’oc-
casione imperdibile per
conoscere nel dettaglio i
Corsi di Laurea più vicini
alla formazione degli allievi
dell’Istituto Alberghiero.
Questi gli Atenei che hanno
partecipato all’iniziativa:
Università della Tuscia -
Corso di Laurea in
Tecnologie alimentari ed
Enologiche; Sapienza
Università di Roma - Corso
di Laurea in Scienze del
Turismo Sostenibile;
Università della
Tuscia/Sapienza Università
di Roma - Corso di Laurea
interateneo in Scienze,
Culture e Politiche gastrono-
miche per il benessere;
Università di Scienze
Gastronomiche di Pollenzo -
Corso di Laurea in Scienze e
Culture gastronomiche;
Università Europea di Roma
- Corso di Laurea in Turismo
e valorizzazione del territo-
rio; Università Tor Vergata -
Corso di Laurea in Turismo
E n o g a s t r o n o m i c o .
Appuntamento a marzo con
le Università telematiche.
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Castello di Santa
Severa, privatizzazione
rimandata

Il Sindaco di Santa Marinella replica alle accuse: “Non c’era alcuna
possibilità di evitare la dichiarazione di dissesto finanziario del Comune”

Tidei: “Il default era inevitabile”
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SANTA MARINELLA - “Non
c’era alcuna possibilità di evi-
tare la dichiarazione del disse-
sto finanziario del Comune.
Una decisione che era stata
presa solo sulla base di quanto
certificato dai revisori dei
conti che ora è stata conferma-
ta anche a conclusione del
lavoro svolto dalla
Commissione straordinaria di
liquidazione che si era inse-
diata in comune nel 2018. E’
piu che evidente come la con-
sigliera Di Liello e la sua
Coalizione seguitino a fare
solo della spicciola demagogia
cercando, attraverso notizie
prive di fondatezza, di ottene-
re un qualche consenso tra i
cittadini asserendo che forse il
fallimento non esisteva.
Magari fosse stato vero. Ma i
numeri parlano chiaro. Al di la
delle frasi retoriche per l’enne-
sima e spero ultima volta spie-
go ai signori dell’opposizione

quale è l’unica realtà. Il rendi-
conto della gestione 2017
redatto dal commissario pre-
fettizio, che era stato nominato
dopo la sfiducia nel 2017 all’ex
sindaco Bacheca, come hanno
certificato i commissari mini-
steriali, riportava un risultato
negativo di oltre 14 milioni e
700 mila euro. Un simile disa-
vanzo di amministrazione non

poteva certo essere gestito tra-
mite procedure ordinarie,
visto la situazione finanziaria
disastrosa che avevamo eredi-
tato dalla passata amministra-
zione che per anni aveva
seguitato a mettere la polvere
sotto il tappeto, fingendo che i
conti del comune non erano in
rosso. E lo ha fatto non pagan-
do le fatture alle società enti e

piccoli artigiani che avevano
lavorato per il comune e
seguitando a mettere in bilan-
cio oltre 5 milioni di crediti
non più esigili e cancellati
dallo stesso commissario pre-
fettizio. Questa amministra-
zione, dopo aver già restituito
oltre 5 milioni di euro di anti-
cipazione di Tesoreria chiesti
dal sindaco Bacheca che poi si
sarebbe dimenticato di resti-
tuire, ora deve continuare a
farsi carico del versamento di
una rata di 211 mila euro anni,
per un mutuo che terminerà
nel lontano 2041. Mi domando
come la Coalizione possa
anche solo pensare che il
default poteva essere evitato.
Forse con una magia e con una
bacchetta magica avrebbe
potuto riportare nelle casse
del comune almeno una venti-
na di milioni di euro”. 
Lo dichiara il Sindaco Pietro
Tidei 

SANTA MARINELLA - Non
sarà privatizzato, almeno per
ora il castello di Santa Severa.
Le rassicurazioni arrivano
dalla consigliera regionale
del Pd Lazio, Michela
Califano, a seguito dell’inter-
rogazione, sottoscritta, della
collega Alessandra Zeppieri.
“Niente privatizzazione, per
ora, del Castello di Santa
Severa - dice la Califano - gra-
zie alle pressioni dell’opposi-
zione. Ma continuiamo a
rimanere molto critici sulle
modalità di gestione di que-
sto straordinario luogo che
grazie al centrosinistra è stato
prima restituito alla comuni-
tà, dopo anni di abbandono, e
poi trasformato in un model-
lo culturale e sociale di pri-
maria importanza nel pano-
rama regionale e nazionale”.
«Le risposte degli assessori
Baldassarre e Ghera oggi in
consiglio regionale hanno

confermato come i finanzia-
menti precedentemente stan-
ziati dal centrosinistra siano
stati, a causa di procedure
tecnico amministrative, virati
altrove. E come, politicamen-
te, sia stata presa una strada
che non condividiamo. Per
noi quel luogo deve conti-
nuare a rappresentare un
presidio culturale e sociale.
Su quello che la destra vorrà
fare c’è ancora molta confu-
sione. Abbiamo vinto il
primo round, quello più
importante della svendita al
privato. Vigileremo affinché
non venga smantellato il
lavoro di anni”.

Prende il via il programma prima-
verile organizzato dalla Biblioteca
A. Capotosti, presentato dall’asses-
sore alla cultura Gino Vinaccia e
sostenuto dal sindaco Pietro Tidei.
“Le parole dei libri e degli autori” è
una proposta che prevede molti
appuntamenti all’interno dei quali
verranno presentati i libri e i loro
autori. Vari i temi e le voci che ani-
meranno il dibattito culturale e
sociale della nostra comunità. Si
parte con la presentazione di “135
incontri umani di Gesù”, testimo-
nianze raccolte da Giovanni Di
Michele, che fu vice parroco a
Santa Marinella negli anni della
contestazione, lasciando ai giovani
di allora il senso di una religiosità
vissuta come impegno sociale e
politico. Il suo libro sarà presentato
da Ileana Giacomelli, nota conosci-
trice della storia della nostra città,
venerdì 23 febbraio alle ore 17:00
presso la biblioteca alla presenza
dell’autore “, ha spiegato l’assesso-
re Vinaccia. Il programma prose-
gue il 7 marzo alle ore 16:00 con
“La storia in-finita” di Maria

Bianco, dove viene affrontata la
questione delle acciaierie di
Taranto, raccontata dalla nostra
concittadina nata nella città puglie-
se e componente attiva del gruppo
di lettura della biblioteca
“Equilibri”. La giornata delle
donne sarà celebrata l’8 Marzo alle
ore 16:30 con “Libera, indipenden-
te, bellissima…Che mito la donna
etrusca!”, reading a cura dell’’asso-
ciazione culturale Le Voci presso la
Casina Trincia. Un recital in cui
verranno lette storie che descrivo-
no le donne etrusche e il loro ruolo
tutt’altro che secondario nella
società. Molti gli appuntamenti che
si susseguiranno nelle prossime
settimane: 23 febbraio - venerdì h.

17:00 “135 Incontri umani di Gesù”
di Giovanni Di Michele. Edizioni
Accademia degli Incolti. Presenta
Ileana Giacomelli; 7 marzo - giove-
dì h. 16:00 “La storia in-finita” di
Maria Bianco. Prospettive Editrice.
Presenta Carmen Minieri con il
Gruppo Lettura Equilibri; 8 marzo
- venerdì h. 16:30 - Casina Trincia.
“Libera, indipendente, bellissi-
ma… Che mito la donna etrusca!”
Reading a cura dell’Ass. Le Voci;
23 marzo - sabato h. 11:00 “Il
Circolo di Olga Ossani”.
Inaugurazione della mostra sulle
intellettuali e scrittrici a Santa
Marinella nel Primo Novecento. A
cura dell’Ass. Crasform. Presenta
Giovanna Caratelli; 12 aprile -

venerdì h. 17:00. “1943 L’Italia nella
tempesta” di Andrea Scazzola.
Edizioni Mazzanti libri. Presenta
Daniela Orsello; 19 aprile - venerdì
h. 17:00 “La giostra dei pellicani” di
Ernesto Berretti. Edizioni Watson.
Presenta Gino Vinaccia; 23 aprile -
martedì h. 17:00. Giornata mondia-
le del libro - Conferenza “La cura
dei libri. Dall’infanzia alla terza
età”. 
Presentazione degli atti del
Convegno internazionale
Biblioterapia a scuola: il benessere
attraverso i libri. Centro per il libro
e la lettura. Roma, 28 giugno 2022 a
cura di Mariella Greco. Presenta e
conduce Elena Cattaneo; 3 maggio
- venerdì h. 17:00 “L’ultimo respi-
ro” di Mara di Marika Campeti.
Bertoni editore. Presenta Cristina
Perini; 17 maggio - venerdì h. 18:00.
Marguerite è stata qui di Eugenio
Murrali. Edizioni Neri Pozza.
Presenta Giovanna Caratelli; 14
giugno - venerdì h. 18:00.
“Romanzo senza umani” di Paolo
Di Paolo. Feltrinelli editore.
Presenta Cristina Perini

Si parte oggi con la presentazione di “135 incontri umani di Gesù”

Biblioteca Capotosti, parte
il programma primaverile

Assessore Poggio: “Pronti per avviare un percorso che possa rendere
questa realtà sempre più centrale nella nostra offerta turistica e culturale”

Museo delle Navi di Fiumicino,
necessario connetterlo col territorio
FIUMICINO - “Ho partecipato
con molto interesse ieri all’inaugu-
razione della mostra “Sette anni a
Portus” allestita all’interno del
Museo delle Navi romane di
Fiumicino”, dichiara Federica
Poggio, assessore alla Cultura,
Turismo, Sport, Giubileo, Lavoro e
Formazione professionale
Comune di Fiumicino. L’iniziativa
è stata realizzata dall’Università
spagnola di Huelva in collabora-
zione con il Parco archeologico di

Ostia antica, che testimonia il per-
corso straordinario di restauro di
due antiche navi romane e i lavori
di scavo e ricerca, di 7 anni, nei
porti imperiali di Claudio e
Traiano a Fiumicino. “L’evento è
stata un’occasione per tornare a
sottolineare l’importanza di con-
nettere, in maniera più organica,
questa straordinaria realtà che è il
Museo delle Navi con il territorio
di Fiumicino – dice l’Assessore.
Come amministrazione siamo

pronti a metterci a disposizione
per avviare un percorso che possa
rendere questa realtà sempre più
centrale nell’offerta turistica e cul-
turale del nostro territorio. Come
primo atto ci siamo dichiarati
pronti a ospitare, nella sala comu-
nale, la mostra e coinvolgere le
nostre scuole. La nostra storia, la
nostra cultura sono tesori di inesti-
mabile valore che abbiamo tutti il
dovere di preservare e tramanda-
re”.



Unione Popolare: “Preccupati dall’allarme
dei sindacati sui servizi di sicurezza in porto”

Il Consigliere della Lega: “I tempi sono maturi per riprogettare il percorso amministrativo”
Marino: “Sanare e riqualificare
le cosiddette zone compromesse”
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CIVITAVECCHIA - «Abbiamo
presentato una mozione per
porre all’attenzione la necessità
di sanare e riqualificare le cosid-
dette “zone compromesse”, un
problema che si trascina da oltre
vent’anni. La periferia della città
di Civitavecchia, infatti, ha svi-
luppato spontaneamente nel
tempo un’edilizia residenziale
nelle zone agricole immediata-
mente adiacenti ai confini del
P.R.G., dando luogo a insedia-
menti fuori da qualsiasi criterio
urbanistico, privi di infrastruttu-
re (acquedotto, fognature, viabili-
tà, ecc.) sufficienti per sopportare
i carichi insediativi degli ultimi
anni. Senza ripercorrere i motivi
di tale fenomeno che attiene
essenzialmente all’incapacità sto-
rica di governare le necessità di
realizzare una prima abitazione
ai cittadini italiani quale bisogno
primario di diritto in costanza di
una inerte e latitante azione di
disciplina propositiva da parte
delle Istituzioni. Questa mancata

pianificazione ha lasciato all’ini-
ziativa dei singoli la “soluzione”
del problema. Il cosiddetto abusi-
vismo di “necessità” ha, poi, tro-
vato collocazione in una serie di
iniziative legislative sia statali che
regionali per ricondurlo alla
legittimità e ai parametri di tutela
e di civiltà, mediante azioni mira-
te di recupero sociale e collettivo
di frange di popolazione costitui-
te da cittadini che, nei loro inse-
diamenti, risultavano e risultano
emarginati dal contesto urbano e
dei servizi minimi che la Legge e
la Costituzione avrebbero l’obbli-
go di assicurare. Gli strumenti
normativi per procedere a tale
sutura e dicotomia tra cittadini
residenti e costituenti la collettivi-
tà socio-economica del Comune
di Civitavecchia sono stati ema-
nati sia dal legislatore nazionale e
sia da quello regionale.
Fondamentali sono le disposizio-
ni in materia riportate dalla
Legge 47/1985, articolo 29 e dalla
legge della Regione Lazio n. 28

del 02/05/1980. Tali provvedi-
menti erano tesi, visto il tempo
trascorso, al recupero dei nuclei
abusivi e alla riqualificazione del
territorio. Si riporta la disposizio-
ne della legge regionale n.
28/1980 (Norme concernenti
l’abusivismo edilizio e il recupe-
ro dei nuclei sorti spontaneamen-
te): “Il Consiglio Comunale entro
4 mesi dall’entrata in vigore della
presente legge delibera il pro-
gramma, le iniziative e i mezzi
per l’adempimento delle attività
di cui al precedente art.1- omissis
- le attività di cui al precedente art
1 debbono essere completate
entro 15 mesi dall’entrata in vigo-
re della presente legge”
(13.05.1980). La mozione si pre-
figge di dare l’indirizzo politico
agli uffici, rivedere la materia e
verificare attentamente le norme
in vigore e riproporre corretta-
mente la problematica alla
Regione Lazio, recependo le rac-
comandazioni formulate con la
nota del 12 aprile 2001 prot 8302

in merito alla Delibera del
Consiglio Comunale del 16 set-
tembre 1997 n 170. Ora è del tutto
evidente che una Variante
Speciale per il Recupero dei
Nuclei Abusivi e la
Riqualificazione del Territorio
debba essere proposta con una
perimetrazione corretta e celere,
dopo quarantaquattro anni,
come prescritto dalla legge regio-
nale 28/1980 e 47/1985. Le aspet-
tative di una parte consistente di
cittadini che ripongono fiducia
nelle Istituzioni e nella corretta
applicazione della legge devono
poter esser onorate. I nuclei abita-
ti periferici da connettere sono le
zone: - Casaletto Rosso; - Campo
dell’Oro alto; - Bandita delle
Mortelle; - S. Liborio: - Belvedere
- Molacce; - La Madonnella; -
Braccianese Claudia; - Vigna
Carlevaro; - Punton dei Rocchi-
Poggio elevato; - Punton dei
Rocchi-Frassinello; - La Scaglia; -
Campo Reale: - Boccelle Alte.
L’iniziativa passa attraverso una

capillare verifica della loro recu-
perabilità, secondo i parametri di
legge e regolamento, per essere
ammesse alla successiva fase di
connessione all’organismo urba-
no e per acquisire aree destinate a
standard urbanistici o alla viabili-
tà pubblica, contenendo il tessuto
urbanizzato in maniera da salva-
guardare le aree agricole ancora
integre. È del tutto evidente che
all’esito della verifica su indicata
saranno ammesse tutte o solo in
parte quelle zone che siano stret-
tamente qualificabili come
“nuclei spontanei” e non altre, la
cui assimilazione non sarebbe
ammessa dalla legge. I tempi
sono maturi per riprogettare il
percorso amministrativo, appli-

cando il criterio dell’equiparazio-
ne delle aree ai nuclei urbani da
riqualificare e da integrare con i
servizi quantitativamente e quali-
tativamente adeguati, attraverso
la perimetrazione delle aree cata-
stali per recuperare quei lotti
“residuali” interclusi e assicurare
stesse potenzialità edificatorie di
coloro che ne hanno usufruito in
regime di condono edilizio.
L’approvazione di quanto sopra
porterà senz’altro a migliorare la
qualità della vita ed aiutare lo svi-
luppo economico e sociale delle
centinaia di famiglie interessate
dal provvedimento ed indiretta-
mente di tutta la città». Così il
consigliere Pasquale Marino
(Gruppo Lega).

CIVITAVECCHIA - “Il grido d’al-
larme lanciato ieri dalle organiz-
zazioni sindacali rispetto ai servi-
zi di sicurezza in porto ci preoccu-
pa molto. Cosa sta succedendo in
PAS? Perché i lavoratori rischiano
seriamente di non ricevere lo sti-
pendio di febbraio? Cosa manca
affinché il decreto 330 del 30
dicembre 2023 con il quale il pre-
sidente Musolino ha rinnovato
l’affidamento in house dei servizi
di sicurezza sussidiaria nei porti
di Civitavecchia e Gaeta venga
definitivamente formalizzato?
Sembrava fatta e invece, come un
fulmine a ciel sereno, l’ingarbu-
gliata vicenda legata alla Port
Authority Security torna a far par-
lare sé e a mettere in apprensione
decine di lavoratori e lavoratrici.
Non sappiamo effettivamente

cosa stia bloccando questo proce-
dimento, ma ci auguriamo davve-
ro che dietro a questi imbarazzan-
ti ritardi non ci siano né scontri
interni all’AdSP né ingerenze da

parte di ambienti vicini a qualche
istituto di vigilanza privato. Di
fronte a questa situazione di una
cosa siamo certi e la vogliamo
ribadire senza troppi giri di paro-

le: quella della PAS è una gestione
sana e che da anni fa utili senza
riprodurre quei vergognosi mec-
canismi di sfruttamento con i
quali gli istituti privati vincono
gare e si accreditano al cospetto
dei committenti. Quindi, qualora
ci fosse qualche responsabile del
procedimento che non ha ancora
adempiuto al proprio incarico e
non si è ancora preoccupato di fir-
mare il decreto, motivi la sua con-
dotta o proceda velocemente a
chiudere questa imbarazzante
vicenda. Il tempo dei giochetti
sulla pelle dei lavoratori di PAS è
scaduto e anche per questo conti-
nuare a generare ansia in decine
di famiglie civitavecchiesi è fran-
camente inaccettabile”. Così in
una nota a firma dell’Unione
Popolare Civitavecchia.

CIVITAVECCHIA - Sabato 24 febbraio, alle ore 16, il vescovo
Gianrico Ruzza inaugurerà la statua del compianto vescovo Carlo
Chenis posta nel piazzale antistante la chiesa di San Liborio e San
Vincenzo Maria Strambi a Civitavecchia. L’opera, restaurata dalla
Pontificia Fonderia Marinelli di Agnone, è stata traslata dal piazza-
le della Cattedrale per consentire la realizzazione del monumento a
San Giovanni Paolo II inaugurato lo scorso 20 gennaio. Il vescovo
Ruzza ha spiegato la scelta della nuova sede evidenziando che quel-
la di San Liborio «è una parrocchia che monsignor Chenis ha forte-
mente voluto tanto che la nuova chiesa è un suo progetto: l’ha pen-
sata e ideata insieme all’architetto Crostella. Una parrocchia a cui
era particolarmente affezionato e che per ben tre volte, nei suoi
pochi anni di pastore, ha visitato, introducendo l’attuale parroco
don Federico Boccacci». «Soprattutto - continua Ruzza - perché
dalla collina più in alto della città continuerà a guardarci e a bene-
dirci in un’ideale vicinanza con il contiguo comune di Allumiere
dove riposano le sue spoglie e dove andiamo a trovarlo spesso per-
ché gli abbiamo voluto bene e continuiamo a volergli bene».

Domani alle ore 16 l’inaugurazione
con il vescovo Gianrico Ruzza
A San Liborio la statua
di mons. Carlo Chenis

All’alba di ieri, i Carabinieri
della Sezione Radiomobile
della Compagnia di
Civitavecchia, dopo accurati
accertamenti, hanno intercet-
tato un mezzo di tipo Ape Car
contenente 500 metri di cavi
in rame. Nessuna traccia
invece del conducente. Il
materiale, asportato da un
deposito delle ferrovie dello
Stato, è stato restituito ed il
mezzo sequestrato. Indagini
in corso per risalire agli auto-
ri del furto.

Recuperato rame rubato alle Ferrovie
I Carabinieri 500 metri di cavi su un’Ape Car. Nessuna traccia del conducente





Sanità, il Pd contro
il decreto sulla non
autosufficienza
“Siamo con le Regioni
che negano l’intesa,
mancano le risorse”

Il finanziamento prevede un miliardo di euro compreso nel Pnrr
Picchetto (FI): “L’Agrivoltaico
unisce eccellenza e sostenibilità”

laVocevenerdì 23 febbraio 202414 • Attualità

“Il decreto ministeriale
Agrivoltaico rappresenta un tas-
sello della grande sfida per far
coesistere eccellenza agricola con
soluzioni energetiche sostenibi-
li”. Lo afferma il ministro
dell’Ambiente e della sicurezza
energetica Gilberto Pichetto
Fratin rispondendo al question
time a Palazzo Madama.
“Assieme alle Comunità energe-
tiche - osserva Pichetto - questo è
probabilmente uno dei provvedi-
menti più qualificanti per cam-
biare dal territorio il paradigma
energetico del nostro Paese e
guardare al futuro”. “Il decreto si
pone l’obiettivo di potenza instal-
lata complessiva pari a almeno
1,04 GW (Gigawatt) e per una
produzione indicativa di almeno
1.300 GWh (Gigawattora) all’an-
no entro il 2026 - prosegue
Pichetto - in questo contesto, il
decreto Agrivoltaico promuove
soluzioni costruttive innovative,

con la possibile coesistenza di più
usi del suolo e con benefici
aggiuntivi legati alla compatibili-
tà della produzione di energia
con le attività agricole, anche al
fine del recupero di terreni
all’uso produttivo”. “La misura
prevede un contributo in conto
capitale, nel limite del 40% dei
costi di investimento ammissibili
- rileva Pichetto - finanziato con
oltre un miliardo di euro di risor-

se Pnrr, cui si abbina un incentivo
in tariffa della durata di 20 anni
applicato alla produzione di
energia elettrica netta immessa in
rete”. “Le procedure di registro,
previste per complessivi 300 MW
(Megawatt), sono riservate ad
impianti di potenza fino a 1 MW,
realizzati da imprenditori agrico-
li e loro aggregazioni - dice
Pichetto - mentre le procedure
competitive per complessivi 740

MW sono dedicate ad impianti di
qualsiasi potenza, realizzati da
imprenditori agricoli e loro
aggregazioni o associazioni tem-
poranee di impresa con almeno
un imprenditore agricolo. Un
altro punto cardine del decreto è
il sistema di monitoraggio del-
l’attività agricola sottostante, per
valutare il microclima, il rispar-
mio idrico, il recupero della ferti-
lità del suolo, la resilienza ai cam-
biamenti climatici e la produttivi-
tà agricola per i diversi tipi di col-
ture”. “La misura vuole essere un
volano per l’innovazione del set-
tore e per gli obiettivi fissati per il
2030 dal Pniec - conclude
Pichetto - in termini di quota tota-
le di energia da rinnovabili sul
consumo finale lordo di energia,
in un’ottica di sostenibilità
ambientale favorendo, altresì, la
resilienza, anche in chiave econo-
mica, delle aziende agricole coin-
volte”. 

“In una sola mattina il
Governo incassa da un lato le
polemiche per le dimissioni
del Prof. Palù dall’incarico di
presidente di Aifa, per incom-
prensioni e disaccordi con le
scelte dell’Esecutivo su una
materia cruciale come quella
del farmaco, e dall’altro la boc-
ciatura da parte delle Regioni
sull’attuazione della riforma
per gli anziani non autosuffi-
cienti”. Lo dichiara Marina
Sereni, responsabile Salute e
Sanità nella segreteria nazio-
nale del Pd. “Giustamente le
Regioni italiane - spiega -
hanno infatti negato l’intesa
sul decreto attuativo della
legge 33/2023 sulla non auto-
sufficienza, non solo per la
totale mancanza di risorse
aggiuntive ma anche perché
quel decreto tradisce le ambi-
zioni di cambiamento da cui è
nata la riforma. Un unico
punto di accesso ai servizi per
le persone anziane non auto-
sufficienti, una forte integra-
zione tra tutti i livelli di inter-
vento, un grande investimento
sulla domiciliarità e una riqua-
lificazione delle strutture resi-
denziali per anziani. Nel
decreto non c’è nulla di tutto

questo e la misura di sostegno
economico, prevista speri-
mentalmente per il 2025/2026,
snatura completamente la
ratio della legge di riforma e
riguarda appena 28.000 anzia-
ni ultra 80enni poveri”. “Su
questa stessa linea critica non
a caso si sono espresse in que-
ste settimane le Associazioni
del Patto per la non autosuffi-
cienza e su questi punti stiamo
concentrando l’azione del Pd
nelle commissioni parlamen-
tari competenti. Diciamo al
Governo: fermatevi e accettate
di ridiscutere con tutti gli atto-
ri istituzionali e sociali i conte-
nuti di questo provvedimento
sulla non autosufficienza.
Mentre su Aifa - conclude
Sereni - rivolgiamo al Governo
un appello: smettetela di liti-
gare sulle poltrone e aprite
una discussione trasparente,
per rilanciare un’istituzione
scientifica strategica la cui
autorevolezza è essenziale per
poter dialogare e collaborare
con gli omologhi a livello
europeo e internazionale su
tutte le scelte che riguardano
la ricerca, l’autorizzazione e la
produzione di nuove moleco-
le”.

L’ex Ministro fa riferimento anche agli allevamenti intensivi
Orlando (PD): “Il libero scambio
non aiuta la transizione ecologica”
“Se vogliamo la transizione
ecologica va rimesso in discus-
sione il modello quantitativo
sul quale è stata impostata la
concorrenza internazionale e a
livello europeo sugli alleva-
menti. I trattati che promuo-
vono esclusivamente dinami-
che di libero scambio, a pre-
scindere dalla qualità, sono
contrari a forme di transizio-
ne. C’è poi un tema di politica
industriale: la trasformazione
costa, perché è vero che questo
modello garantisce cibo a
poche persone nel mondo ma
a prezzi che sono più bassi di
quelli che si realizzerebbero
con un modello basato sulla
qualità. Quindi la questione
fondamentale è chi paga quel-
la differenza? Se la pagano i
consumatori si rischia di pro-
durre diseguaglianze. Questa
differenza, a mio avviso,
devono pagarla i grandi sog-
getti che si sono rafforzati e
arricchiti dalle dinamiche di
globalizzazione. Penso soprat-
tutto alle piattaforme, ai gran-
di soggetti di intermediazione
finanziaria. Penso che questa
dinamica di redistribuzione
sia assolutamente fondamen-
tale per evitare questa ‘guerra
dei poveri’ che è stata intro-
dotta, nella quale da una parte
gli agricoltori attaccano gli
ambientalisti perché dicono
che non capiscono le loro diffi-
coltà e dall’altra gli ambienta-
listi attaccano gli agricoltori
perché in qualche modo attua-
no l’unico modello che è con-

sentito dalle attuali regole
della concorrenza internazio-
nale. Questo io penso sia il
punto da rompere”. Lo ha
detto il deputato Pd ed ex
ministro del Lavoro, Andrea
Orlando, nel corso di una con-
ferenza stampa organizzata
alla Camera dalle associazioni
ambientaliste Greenpeace
Italia, Isde - Medici per l’am-
biente, Lipu, Terra! e Wwf
Italia sulla transizione ecologi-
ca negli allevamenti intensivi.
“Per questo penso sia una
brutta notizia, che invece ho
visto è stata salutata con gran-
de enfasi - osserva Orlando - il
fatto che adesso si stia ragio-
nando di fare degli eurobond,
i tedeschi sono stati contrari e
la Von der Leyen era contra-
ria, per finanziare l’industria
militare mentre un anno fa,
durante il covid e nei mesi
precedenti, ragionavamo di
eurobond per finanziare la
transizione ecologica. Gli
obiettivi si sono già spostati.
Per carità, sono a favore di una
difesa europea ma il dato è che
questa passi davanti al tema
della transizione ecologica e
che questo tipo di obiettivo,
che costa, alla fine rischi di
stare soltanto sulle spalle delle
categorie direttamente interes-
sate. Bisogna fare in modo tale
che ci si possa trovare di fron-
te ad una alleanza di tutti
quelli che vogliono trasforma-
re in qualche modo questo
modello”. “Sono convinto che
questa discussione non si

risolva in pochissimo tempo -
ha concluso Orlando - ma che
alla fine abbia come obiettivo

comune quello di rivedere le
attuali regole che presidiano il
funzionamento dei mercati”.

Balboni (Fdl): “La discussione è stata
franca, non ci sono vincitori né sconfitti”
Terzo mandato, bocciato
l’emendamento della Lega
“Non drammatizzerei, c’era
una legittima aspettativa
della Lega a vedere votato il
suo emendamento, era suo
diritto e abbiamo votato. Ci
sono valutazioni diverse, la
Lega ritiene che sia sempre
un elemento di democrazia
dare la parola agli elettori,
altri come me ritengono che
quando si tratta di cariche
monocratiche con amplissi-
mi poteri il vincolo al man-

dato sia un fattore di equili-
brio e l’alternanza una fatto-
re di democrazia”. Lo ha
detto il presidente della com-
missione Affari costituziona-
li del Senato Alberto Balboni
(FdI), dopo la bocciatura del-
l’emendamento della Lega
sul terzo mandato ai gover-
natori, aggiungendo che c’è
stato “un legittimo confronto
di opinioni, che tra l’altro
non riguarda solo la maggio-

ranza ma anche l’opposizio-
ne. È giusto che sia il
Parlamento a pronunciarsi”.
“La discussione è stata fran-
ca, legittima, come è giusto
in democrazia. E non ci sono
vincitori né sconfitti”, ha
osservato. Balboni ha anche
sottolineato che l’emenda-
mento “non introduceva un
ulteriore mandato, ma si
azzerava tutto e si ricomin-
ciava da capo e ripartiva da

capo, quindi i mandati per
chi oggi è in carica potevano
diventavano 5-6. Una norma
di impatto così rilevante
andava discussa e ragionata
in un contesto generale”.



I nuovi progetti strategici previsti nell’ambito del Green Deal sono dodici
Ue, investimenti per oltre 233 milioni
È il contributo per la transizione verde

In vista del secondo anniversa-
rio dell’inizio del conflitto in
Ucraina, l’associazione umani-
taria WeWorld, in una nota
stampa, riflette sui due anni di
guerra: “A due anni dall’inizio
della guerra la popolazione
ucraina continua a vivere l’im-
patto di un conflitto che, anco-
ra, non vede una possibile fine,
due anni che avranno ripercus-
sioni sul futuro di un’intera
generazione, con bambine e
bambini che vivono una quoti-
dianità precaria senza conti-
nuità a scuola con la paura dei
bombardamenti, uomini che
avranno bisogno di aiuto per
superare lo stress post trauma-
tico, donne che hanno il peso
della cura e della ricostruzione
sulle proprie spalle” sottolinea
Guido Manneschi, responsabi-
le Paese in Ucraina per

WeWorld dove in due anni di
intervento sono state raggiunte
230.000 persone, di cui il 74 per
cento sono donne, bambine e
bambini. “Il popolo ucraino sta
vivendo una crisi collettiva che
deve essere fermata, il rischio è
che il Paese non riesca più a
rialzarsi” aggiunge Manneschi
nella nota dove si ricorda che
lo sfollamento delle persone,
infatti, ha comportato una
disgregazione delle relazioni
sociali, familiari e comunitarie
rappresentando un altro pro-
blema per il futuro del Paese:
se tante persone non dovessero
tornare indietro, non ci sarebbe
la forza per ricostruire le comu-
nità. Nonostante le difficoltà
bambine, bambini e adolescen-
ti hanno iniziato a fare lezione
online e in alcune zone del
Paese si va in presenza ma solo

se queste strutture hanno uno
shelter antiaereo, proprio come
il figlio di Nataliia Kavetska.
“Una volta gli allarmi sono
scattati mentre mio figlio era a
scuola e i telefoni non funzio-
navano. 
Non sapevo come rintracciar-
lo. Non potevo fare nulla, solo
pregare. Ho dovuto spiegare a
mio figlio cosa fare se, in caso
di allarme, non siamo insieme.
Adesso abbiamo scelto un
posto dentro la metro dove
incontrarci” sottolinea. E con-
clude: “Da quando è iniziata la
guerra e da quando sono tor-
nata ho iniziato ad apprezzare
le cose importanti: cos’è l’ami-
cizia, la vicinanza, il sostegno.
Nonostante tanti momenti dif-
ficili e una vita quotidiana
molto faticosa, nel mio cuore
c’è speranza”.

WeWorld: “A preoccupare di più sono le ripercussioni sui giovani”
“In due anni di guerra
la crisi ucraina è collettiva”

“Una settimana fa abbiamo lan-
ciato un nuovo prodotto a
medio termine nell’ambito di
AggregateEU in base al quale le
aziende che acquistano gas pos-
sono ora collocare la propria
domanda per un massimo di
cinque anni, ovvero fino a otto-
bre 2029. Oggi ho il piacere di
annunciare un’ottima risposta a
questo nuovo servizio.
Complessivamente 19 aziende -
compresi i consumatori indu-
striali - hanno presentato richie-
ste per un volume totale di
quasi 34 miliardi di metri cubi
di gas”. È quanto dichiara il
vicepresidente della
Commissione europea, Maros
Sefcovic, in merito ai risultati

della prima gara di medio ter-
mine nell’ambito della piatta-
forma energetica dell’Ue. “La
domanda di GNL rappresenta
oltre 15,3 miliardi di metri cubi,
mentre più di 18,3 miliardi di
metri cubi sono richiesti per la
consegna tramite gasdotto - ha
aggiunto il commissario -. In

primo luogo, ciò dimostra chia-
ramente che l’acquisto congiun-
to di gas sta andando sempre
più rafforzandosi. In effetti,
AggregateEU diventerà ora
uno strumento permanente nel-
l’ambito delle nostre normative
sul mercato del gas recente-
mente concordate, basandosi
sul successo ottenuto lo scorso
anno come strumento di gestio-
ne delle crisi. Giusto per ricor-
dare ciò che abbiamo ottenuto
l’anno scorso, nell’ambito delle
quattro gare d’appalto a breve
termine. Abbiamo soddisfatto
circa 42 miliardi di metri cubi di
domanda aggregata di gas
europeo con fornitori affidabi-
li”.

L’AggregateEU prevede domande per un massimo di cinque anni
Gas, 19 aziende hanno fatto
richiesta all’Unione Europea
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La Commissione europea
investe oltre 233 milioni di
euro in dodici nuovi progetti
strategici in tutta Europa nel-
l’ambito del programma LIFE
per sostenere l’attuazione
delle ambizioni ambientali e
climatiche dell’UE nell’ambito
del Green Deal europeo. Si
prevede che questi progetti
strategici mobiliteranno
ingenti fondi aggiuntivi da
altre fonti dell’UE, compresi i
fondi agricoli, strutturali,
regionali e di ricerca, nonché
dai governi nazionali e dagli
investimenti del settore priva-
to. I finanziamenti assegnati a
questi dodici progetti strategi-
ci aiuteranno Bulgaria,
Repubblica Ceca, Irlanda,
Spagna, Francia, Italia,
Lituania, Austria, Polonia e
Finlandia a raggiungere i loro

obiettivi ambientali e climatici
nazionali mentre aumentano
il loro contributo alla transi-
zione verde dell’UE. Nel Nord
Italia, LIFE NatConnect2030
interverrà in più di 500 siti per
migliorare la biodiversità e
rafforzare i corridoi ecologici.
Per quanto riguarda l’ambien-
te, i progetti LIFE Strategic
Nature Projects (SNAP) e i
progetti strategici integrati
(SIP) selezionati andranno a
beneficio degli ecosistemi
marini con piani per designa-
re almeno il 30% dei territori
marini irlandesi come aree
marine protette (MPA) entro
il 2030 (MPA-LIFE-IRE-
LAND). Miglioreranno inoltre
la qualità dell’aria nella regio-
ne polacca di Podkarpackie,
riducendo la povertà energeti-
ca e aumentando l’efficienza

energetica (LIFE
Podkarpackie); e migliorare la
qualità e la gestione dell’ac-
qua in Lituania (LIFE SIP
Vanduo). Sono stati seleziona-
ti anche altri sei progetti per
promuovere la natura e la bio-
diversità. In Finlandia,

Priodiversity LIFE mira a lan-
ciare piani d’azione regionali
sulla biodiversità e lo svilup-
po di capacità. LIFE SNAP
Ireland affronterà gli ostacoli
all’attuazione del fondo
d’azione prioritario Natura
2000 dell’Irlanda. La strategia

nazionale francese sulla biodi-
versità coinvolgerà le autorità
locali e mobiliterà i cittadini
per promuovere il cambia-
mento nel modo in cui vivia-
mo e produciamo attraverso
LIFE BIODIVFr. In
Repubblica ceca, PROSPECTI-
VE LIFE implementerà “stru-
menti attivi di conservazione
delle specie” per contribuire a
invertire il declino di almeno
25 specie. Infine, in Austria,
LIFE AMooRe mira a ripristi-
nare più di 1.400 ettari di tor-
biere comprendenti 13 diversi
habitat e 37 specie ad alto
valore di conservazione. Per
quanto riguarda il cambia-
mento climatico, il progetto
ACE LIFE aiuterà la Finlandia
a diventare carbon neutral
entro il 2035 riducendo le
emissioni provenienti dal-

l’agricoltura, dai trasporti
pesanti e dai macchinari ed
eliminando gradualmente i
combustibili fossili utilizzati
dalle piccole e medie imprese
nei processi industriali. LIFE
PYRENEES4CLIMA è un pro-
getto transfrontaliero tra
Spagna, Francia e Andorra
che mira ad accelerare l’adat-
tamento climatico nei Pirenei
migliorando la conoscenza e
la capacità di far fronte all’im-
patto dei cambiamenti clima-
tici sulla natura, sulle persone
e sull’economia. Infine, in
Bulgaria, LIFE-SIP CLIMA-
SUMP implementerà piani di
mobilità urbana sostenibile
(SUMP) in sei comuni per
contribuire a raggiungere una
mobilità a emissioni zero sulla
strada verso la neutralità cli-
matica.

È la risposta alle dichiarazioni dell’ex presidente 
russo sulla possibilità delle truppe russe a Kiev 
Il portavoce Commissione Ue:
“Medvedev eterno numero due”
“Normalmente non commentiamo tutti i com-
menti strani, soprattutto di persone che cercano
disperatamente l’attenzione, soprattutto se
sono l’eterno numero due e sebbene sia bello
che questa persona condivida pubblicamente
con noi la diagnosi sul suo stato mentale.
Possiamo semplicemente consigliare qualche
consulenza e assistenza mentale, ma non sono
sicuro che lo Stato russo con i miliardi che spre-
ca in questa guerra illegale contro l’Ucraina
possa effettivamente permettersi di investire
qualcosa nell’assistenza sociale e sanitaria per
la propria gente”. Lo ha detto il portavoce della

Commissione europea per gli affari esteri Peter
Stano nel briefing quotidiano con la stampa,
commentando le dichiarazioni dell’ex presi-
dente della Russia Dmitry Medvedev sul fatto
che le truppe russe potrebbero spingersi fino a
Kiev. “Quanto all’Ucraina, penso che i ministri
degli Esteri siano stati molto chiari lunedì scor-
so. L’Alto Rappresentante e gli Stati membri
stanno facendo tutto il possibile per fornire più
velocemente possibile munizioni, equipaggia-
mento militare, difesa aerea, eccetera, in modo
che l’Ucraina possa alla fine vincere questa
guerra contro l’aggressore”, ha aggiunto.



Per la prima volta negli ultimi
venti anni, l’Agenzia italiana del
Farmaco ha dato il suo ok a una
terapia innovativa per il tratta-
mento in prima linea dei pazien-
ti affetti da linfoma diffuso a
grandi cellule B, il tipo di cancro
aggressivo più comune tra quelli
che colpiscono il sistema linfati-
co. Con 500mila nuove diagnosi
all’anno in tutto il mondo - poco
più di 13mila casi solo in Italia
soprattutto tra gli over 65, ma
non sono infrequenti pazienti
con più di 40 anni - arrivare a un
farmaco per contrastare il pro-
gredire della malattia era da
tempo uno degli obiettivi della
ricerca. Ora l’Aifa lo ha approva-
to. Si tratta del polatuzumab
vedotin, che potrà essere sommi-
nistrato ai pazienti adulti in asso-
ciazione con rituximab, ciclofo-
sfamide, doxorubicina e predni-
sone sintetizzate nella sigla R-
Chp. Il sì dell’Aifa è arrivato
dopo che lo studio Polarix - por-
tato nel nostro Paese da Roche
Italia - ha dimostrato che la com-
binazione di polatuzumab e R-
Chp riduce del 27% il rischio di
progressione della malattia, rica-
duta o morte. Per quanto in mol-
tissimi casi il linfoma diffuso a
grandi cellule B venga contenuto
bene dai trattamenti iniziali,
quasi il 40% di chi ne è affetto
sperimenta una seconda fase
aggressiva della patologia. Con
la somministrazione della nuova
terapia a base di polatuzumab
questa percentuale è destinata a
ridursi, come è emerso dalla fase
tre dello studio Polarix, che ha
coinvolto 879 pazienti. Che cos’è
esattamente il polatuzumab? A
spiegarlo è il dottor Antonello
Pinto, direttore medico
dell’Istituto dei Tumori di
Napoli, Fondazione ‘G. Pascale’:
“È un farmaco iniettato in vena
al paziente che si basa sull’utiliz-
zo di un anticorpo che riconosce
un antigene, una proteina

espressa dalle cellule B del linfo-
ma. Una volta che l’anticorpo si è
legato all’antigene, rilascia all’in-
terno delle cellule una tossina, il
vedotin, che inibisce la costruzio-
ne dei microtubuli durante la
riproduzione cellulare e impedi-
sce la replicazione della cellula
malata. Si tratta di una modalità
terapeutica che, oltre a essere
innovativa, contribuisce a pre-
servare e migliorare la qualità
della vita dei pazienti”, ha sotto-
lineato il dottor Pinto. D’accordo
con il collega anche il professor
Maurizio Martelli, direttore di
Ematologia al Policlinico
Umberto I di Roma.
“Celebriamo un importante
passo avanti nella lotta contro il
linfoma diffuso a grandi cellule
B. La decisione dell’Aifa apre le
porte a una nuova era di tratta-
mento per i pazienti di recente
diagnosi”, ha affermato. Sebbene
in Italia le diagnosi di linfoma
siano migliaia ogni anno, in

pochi sono in grado di definire
con precisione in cosa consiste
questa patologia. Secondo un
sondaggio condotto da Elma
Research per conto di Roche
Italia, su un campione di mille
intervistati quasi il 20% non sa
che si tratta di un tumore del
sistema linfatico che scaturisce
dalla degenerazione delle cellu-
le B, responsabili della produ-
zione degli anticorpi. La conse-
guenza è che aumenta la possi-
bilità di rivolgersi agli specialisti
sbagliati e non a quelli di riferi-
mento, che sono ematologi e
oncologi. L’evidente confusione
sul tema e la mancanza di cono-
scenze specifiche hanno funto da
spinta per il lancio della campa-
gna ‘Dal primo momento’, che
Roche Italia ha presentato in con-
comitanza con la Giornata della
consapevolezza sul Linfoma.
Hanno sposato la causa del-
l’azienda farmaceutica anche
due associazioni di pazienti, l’Ail

e ‘La Lampada di Aladino’,
entrambe presenti alla conferen-
za di annuncio dell’approvazio-
ne di polatuzumab. “Il nostro
impegno si concretizza nell’esse-
re accanto a chi sviluppa questa
malattia, seguendo anche i care-
giver nel percorso di gestione
della patologia. L’aspetto emoti-
vo e psicologico gioca infatti un
ruolo fondamentale- ha detto

Rosalba Barbieri, vice presidente
di Ail Nazionale e a capo della
sezione di Novara- L’altro gran-
de tema è quello della sensibiliz-
zazione e della promozione di
una corretta informazione sulla
malattia: in questo caso, il coin-
volgimento riguarda tutta la
popolazione italiana”. Dello stes-
so avviso il presidente di ‘La
Lampada di Aladino’, Davide

Petruzzelli, che
ha sottolineato quanto sia cen-
trale la cooperazione tra istitu-
zioni e associazioni dei pazien-
ti: “Il nostro slogan, Nella
nostra associazione non si cura
il cancro, ma le persone che
vivono l’esperienza del cancro,
è focalizzato sull’aiuto che si
vuole dare alla persona.
Offriamo supporto tecnico
scientifico, ma anche assisten-
ziale, dall’accompagnamento
alle chiacchierate tra pazienti
per uno scambio di esperienze.

Il supporto psicologico è fonda-
mentale. Assistiamo sempre di
più al cronicizzarsi della malattia
e da questo scaturisce la necessi-
tà di assistenza emotiva. La prio-
rità del sistema di cura dovrebbe
essere quella di garantire a cia-
scun individuo anche il massimo
supporto psicologico: per farlo, è
importante poter contare su
un’organizzazione sanitaria effi-
ciente in collaborazione con le
associazioni dei pazienti e le isti-
tuzioni. In questo modo, possia-
mo affrontare l’impatto che pato-
logie come i linfomi non
Hodgkin hanno anche in termini
di tempi medici e assistenza alle
cure”. Le innovazioni nel campo
della ricerca medica e farmaceu-
tica sono un ulteriore strumento
che permette di migliorare la
qualità della vita dei pazienti,
oltre a mettere a disposizione
terapie sempre più mirate ed
efficaci. L’ok dell’Aifa a polatu-
zumab ne è la prova e Federico
Pantellini, Medical Affairs
Chapter Lead Roche Pharma, ha
spiegato con soddisfazione l’im-
portanza dell’approvazione del
farmaco: “È un risultato frutto di
anni di ricerca. È importante sot-
tolineare come riuscire a lavorare
in un ambito sperimentale nel
corso del tempo aiuti la comuni-
tà scientifica e non solo a cono-
scere meglio le potenzialità del
prodotto, ovviamente studiato in
maniera molto attenta. Per que-
sto il nostro impegno nella ricer-
ca oncoematologica continua.
Nel trattamento di tumori come
il linfoma diffuso a grandi cellule
stiamo lavorando per esempio a
combinare gli anticorpi farmaco
coniugati con nuovi farmaci B
specifici. Siamo impegnati anche
sul fronte dei linfomi follicolari.
Riteniamo infatti che queste
forme di patologie particolar-
mente aggressive debbano tro-
vare delle nuove modalità di
approccio. Riuscire a garantire le
opportunità di sperimentazione
lungo tutte le linee di trattamen-
to di neoplasie ematologiche
come nel caso dei linfomi può
rappresentare un beneficio per il
sistema, per i pazienti e per chi si
prende cura di chi è affetto da
queste malattie”.

Via al polatuzumab, terapia innovativa
per linfoma diffuso a grandi cellule B
Il polatuzumab vedotin potrà essere somministrato ai pazienti adulti in associazione
con rituximab, ciclofosfamide, doxorubicina e prednisone sintetizzate nella sigla R-Chp
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Si terrà a Roma il 18 Aprile 2024 il prossimo
Infoestetica Day. Il “Forum della Bellezza”,
questo il nome della nuova edizione del-
l’evento, apre le porte alla prevenzione e
consolida il sodalizio con Oncoestetica
Onlus a cui verranno devoluti i proventi.
L’unico evento sulla Chirurgia e Medicina
estetica aperto al pubblico apre un focus
sulla prevenzione da HPV. Tra gli specialisti
che prenderanno la parola sul palco, accanto
al conduttore Giancarlo Loiacono, fondatore
di Infoestetica e Medical Branding, nomi
noti del mondo della Chirurgia Estetica
come il prof. Andrea Garelli, prof.ssa Paola
Tarantino, prof. Marco Toscani, dr.ssa
Floriana Lauritano, dr.ssa Marina Esposito,
prof. Ciro De Sio, dr. Carmine Papa propor-
ranno i loro approfondimenti tramite le già

consuete dimostrazioni live e saranno a
disposizione del pubblico per delle consu-
lenze gratuite. Il prof. Vittorio Le Rose,
Responsabile dell’unità operativa complessa
ostetricia e ginecologia presso l’ospedale S.
Anna di Roma, Responsabile chirurgico cer-
vicocarcinoma III LIVELLO e Professore
incaricato del San Mary’s hospital di Londra
presenterà al pubblico una relazione sui
rischi da HPV aprendo, per la prima volta
all’Infoestetica Day, un focus necessario
sulla prevenzione da papilloma virus.
L’infezione da Hpv è molto frequente, si
stima che la percentuale delle donne sessual-
mente attive che lo contragga almeno una
volta nella vita sia circa l’80%, con un’inci-
denza maggiore tra le donne fino a 25 anni
(dati ISS). La prevenzione è fondamentale,

ed il prof. Le Rose offrirà al pubblico impor-
tanti informazioni su vaccini, casi studio ed
abitudini comportamentali per prevenire il
contagio. L’evento, che già nella passata edi-
zione ha accolto circa 150 persone, ha scelto
l’Auditorium del Massimo di Roma (zona
EUR) affinché tematiche necessarie come la
Prevenzione, la Cura oncologica ed il
Benessere psicofisico, raggiungano un
numero più alto possibile di persone.

Infoestetica Day III. Prevenzione HPV
Oncoestetica e Arte, la ricetta del Forum della Bellezza



La Debby Roller Team vola all’avvio della nuova stagione sportiva 2024
Pattinaggio Velocità: straordinaria
Elisa Folli, conquista 2 titoli italiani
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E’ Iniziata la nuova stagione
agonistica con il botto per la
DEBBY ROLLER TEAM, al
Campionato Italiano Indoor
2024 sotto l’egemonia della
Federazione Italiana Sport
Rotellistici, riservato alle cate-
gorie Allievi, Juniores e
Seniores, svolto a Pescara al
Pattinodromo comunale “Ex
Gesuiti” dal 16 al 18 Febbraio.
La regina di questo campiona-
to è stata senza dubbio Elisa
Folli che al primo anno della
categoria Juniores femminile
(17-18 anni) conquista 2 titoli
Italiani, rispettivamente nei
mt 5.000 a Punti dove ha
dimostrato non solo un’ottima
forma fisica, ma una concen-
trazione e tattica di gara da
vera campionessa e nella sor-
prendente mt 1.000 Sprint,
una distanza per lei ostica, ma
anche in questa dimostrando
carattere e qualità fisiche al di
sopra della media, nonostante
avesse delle avversarie fortis-

sime, tra cui atlete che nella
scorsa stagione hanno gareg-
giato ai Campionati del
Mondo con dei buoni piazza-
menti. Al primo anno della
categoria superiore, Allievi
maschile (15-16 anni), trovia-
mo Simone Piccoli che conqui-
sta l’11^ posizione nella mt
3.000 a Punti, ma nonostante il
buon risultato è decisamente

al di sotto delle sue potenziali-
tà, pertanto dal prossimo
appuntamento l’obiettivo sarà
quello di ricollocarsi in posi-
zioni del calibro. Ottima la sua
prestazione nella mt 5.000 al
primo anno della categoria
Juniores femminile per
Eleonora Bocchini che conqui-
sta la 15^ posizione ottenendo
li suo miglior risultato ai

Campionati Italiani. Nella
categoria Juniores maschile
nella mt 1.000 Sprint, dopo un
lungo stop di concause sfortu-
nate, Davide Gentili torna in
pista ottenendo la 19^ posizio-
ne, mentre nella categoria
Allieve al di sotto dei loro
standard, ottengono la 24^
posizione nel Giro a
Cronometro per Giulia
Michettoni e la 33^ posizione
per Sofia De Amicis.
L’americana a squadre Allieve
femminile, composta da
Giulia Michettoni, Eleonora
Bocchini ed Elisa Folli ottiene
la finale e una buona 6^ posi-
zione, mentre quella maschile
composta da Simone Piccoli,
Davide Gentili e Francesco
Marchetti, ottiene la 12^ posi-
zione. Termina il primo
Campionato della nuova sta-
gione agonistica ed i tecnici
Valentina Manca e Andrea
Farris sono soddisfatti per
questo avvio, nonostante qual-

cuno non sia ancora nelle
migliori condizioni, situazione
che rientra nella normalità
della periodizzazione, ma
nonostante tutto con soli 6
atleti e 1 per la sola americana,
si è riusciti ad ottenere 2 ori,
delle buone prestazioni indivi-
duali e una ottima 14^ posi-
zione nella classifica per socie-
tà su 85 partecipanti che ci
riposiziona nella parte alta
della graduatoria nelle catego-
rie dei grandi, dove mancava-
no da qualche anno dopo il
termine del glorioso ciclo dei
precedenti campioni. I prossi-
mi impegni che attenderanno
gli atleti DEBBY sono il
Campionato Italiano Indoor
per le categorie Ragazzi 12 (12
anni) e Ragazzi (13-14 anni)
che si terrà sempre a Pescara
dal 23 al 25 Febbraio.

È finita 8 a 3 la Crazy challenge
tra Nazionale di Calcio a 5 per
persone con problemi di salute
mentale “Crazy for Football” e
la Mercedes Benz Financial
Services Italia (Merfina).
L’amichevole di lusso si è svolta
al Palatolive di Roma e come
sempre è stata l’occasione per
dimostrare come lo sport sia
uno strumento di inclusività
oltre che di divertimento.
Fortissime le due squadre in
campo. La nazionale Crazy for
Football è la detentrice del mon-
diale vinto proprio a Roma nel
2018 sotto la guida del ct Enrico
Zanchini. Ma all’altezza dello
scontro si è dimostrata anche la
rappresentativa Mercedes Benz
Financial Services Italia che si è
allenata duramente per essere
pronta all’importante sfida.
“Con questa partita- ha com-

mentato al termine del match
Santo Rullo, fondatore della
Crazy for Football- siamo nuo-
vamente qui, con Mercedes

Benz Financial Services, a rap-
presentare una condizione di
diversità, quella della salute
mentale, ormai sempre più dif-

fusa. Questo progetto sta diven-
tando una testimonianza di
come lo sport può essere di
grande aiuto per la salute men-

tale e non solo. Lo è anche in un
ambito lavorativo come quello
di una grande azienda come ele-
mento di inclusione”.
“Iniziative come questa- ha
aggiunto Maria Rosa Riba
Mosull, responsabile di
Diversity and inclusion di
Mercedes Benz Financial

Services Italia- sono fondamen-
tali. L’inclusione è un valore che
ci rappresenta come azienda e
che lo sport favorisce. E’ un
esperienza che vogliamo ripete-
re”. Alla premiazione era pre-
sente anche la Figc nella persona
di Giovanni Sacripante, respon-
sabile nazionale.

La Crazy for Football
batte 8-3 la Mercedes,
ma a vincere è l’inclusione

L’arbitro di Ladispoli dirigerà la gara 
tra la prima della classe Juve Stabia e la Turris
Match di cartello per Ancora
Al fischietto di Ladispoli, Andrea
Ancora, sezione Roma 1, è stata
assegnato uno dei match di cartello
di domenica prossima ovvero l’in-
contro tra la prima della classe,
Juve Stabia e Turris, impelagata in
zona salvezza. Il match del campio-
nato di Lega Pro, girone C, è una
gara ad alta tensione che verrà
diretta dal fischietto ladispolano
che è al quarto anno nella terza
serie. Andrea Ancora ha dimostra-
to di essere un arbitro dal cartellino
facile: in questa stagione ha diretto
15 partite, , durante le quali ha tira-
to fuori ben 47 volte il cartellino
giallo e 6 volte il rosso (5 delle quali
per doppia ammonizione).

Fresca del titolo italiano alla Legea Maratona Maga Circe
Trofeo di Ladispoli: parteciperà
la campionessa Alessia Tuccitto
Un nome di spicco entra a far parte della rosa di atleti
che domenica darà vita alla terza edizione del Trofeo
Città di Ladispoli, classica del calendario nazionale
Fidal sulla distanza dei 10 km. Ha infatti ufficializzato
la sua presenza Alessia Tuccitto (Caivano Runners) al
suo rientro in gara dopo aver conquistato tre settimane
fa il titolo italiano sui 42,195 km alla Legea Maratona
Maga Circe, disputata sul litorale laziale. Dopo la con-
quista della maglia tricolore in 2h45’53” la Tuccitto
torna in gara confrontandosi con Sara Carnicelli, vinci-
trice nel 2022 e seconda lo scorso anno. In campo
maschile spicca la presenza di Umberto Persi, terzo nel
2022, secondo lo scorso anno e che cerca finalmente di
salire l’ultimo gradino per conquistare un’altra vittoria
di prestigio da aggiungere alla sua collezione. Contro
di lui innanzitutto il marocchino Yassine Metraui, tra i
più in evidenza nel panorama campano, poi Martino
De Nardi e Lorenzo Rieti. Gli iscritti hanno già supera-

to quota 500, ma c’è da credere che il numero andrà
corposamente aumentando prima del momento del
via, fissato per domenica alle ore 9:30 da Via Corrado
Melone, davanti al Parco di Palo. Per iscriversi siamo
proprio agli sgoccioli, nelle ultime ore il costo è di 20
euro. A tutti gli iscritti un ricco pacco gara con meda-
glia ricordo, maglia tecnica e tanti altri gadget. Il ritiro
di pettorali e pacchi gara potrà essere effettuato dome-
nica mattina, dalle 7:00 alle 9:00. Il tracciato, completa-
mente pianeggiante e certificato dalla Fidal (quindi
valido per il conseguimento dei primati personali) è
tutto su asfalto tranne un tratto di 400 metri in sterrato
da ripetere due volte. Prevista anche la non competiti-
va, sempre sulla distanza di 10 km, con adesione al
costo di 10 euro. Premi per i primi 3 assoluti e i primi 5
di ogni categoria, oltre alle prime 5 società. Tra i premi
anche casse di verdura di stagione prodotte dall’azien-
da agricola Zani, il che non fa mai male…



Nikolina Brnjac, Ministro del
Turismo e dello Sport della
Repubblica di Croazia, ha ricevu-
to nei giorni scorsi dal Club
Automobilistico Europeo
(ADAC), lo storico club tedesco
sorto nel 1907, la medaglia
“Kristofor” in riconoscimento del
suo impegno per lo sviluppo del
turismo sostenibile. “Un premio
maturato, ha detto l’esponente
governativo croato, con l’ingresso
nell’area Schengen e
nell’Eurozona, che ha avuto un
effetto molto positivo sul turismo,
riposizionando la Croazia sulla
mappa turistica del mondo, e con
la Legge che ha stabilito nuovi e
determinanti strumenti di valuta-
zione per lo sviluppo dell’attività

turistica”. Il Ministro ha quindi
ringraziato l'ADAC per aver rico-
nosciuto l'importanza di questa
legge, così come tutti gli sforzi che
il governo della Repubblica di
Croazia ha investito nella creazio-
ne di un quadro strategico e legi-
slativo per lo sviluppo del turi-
smo sostenibile in Croazia.
“Questo premio conferma, ha
detto ancora il Ministro, che que-
sta è l’unica e giusta direzione
verso cui dovremmo andare. La
Croazia è riconosciuta nel mondo
come leader nello sviluppo del
turismo sostenibile, e siamo uno
dei pochi paesi che dispone di
questo tipo di legge, che ha per-
messo ad ogni destinazione di svi-
lupparsi nella direzione della
sostenibilità sulla base di dati
esatti. Questa legge mira a garan-
tire la conservazione delle risorse
e un soggiorno più piacevole per i
nostri turisti, ma anche una quali-
tà di vita sempre migliore per la
popolazione locale. Crediamo che
i nostri esempi e le nostre buone
abitudini serviranno da linee
guida per lo sviluppo del turismo
in altre destinazioni europee e
mondiali”. Ha concluso il
Ministro Nikolina Brnjac.

L’Armenia, piccola repubblica del Caucaso meridiona-
le, conosciuta sui mercati internazionali per il ricco
patrimonio culturale, gli ambienti naturali di grande
fascino, con altopiani e vallate che si aprono tra monta-
gne che superano i 4.000 m di altitudine, una civiltà che
vanta tremila anni di storia, una lingua unica e un alfa-
beto originale, sta navigando sulla cresta dell’onda
come dimostrano i tantissimi attestati ricevuti durante
la recente Borsa del Turismo di Milano. Molto dipende
dalla sua offerta turistica, diversificata intorno a quattro
grandi temi (cultura, enogastronomia, natura e avven-
tura) e gli eventi di richiamo internazionale che
vengono programmati nel corso dell’anno,
ma è indubbio che a giocare un ruolo pri-
mario in questo successo è la varietà e
quantità di voli diretti che la collegano al
nostro paese (Wizzair e Flyone Armenia
da Milano Malpensa, Wizzair da Roma
Fiumicino e Venezia Marco Polo), cui si
aggiungono i numerosi collegamenti con
scalo negli hub europei delle maggiori com-
pagnie aeree. Sono questi i motivi che hanno

convinto il Tourism Committee of Armenia a puntare
sull’Italia nella convinzione che il nostro mercato possa
rappresentare un bacino su cui puntare per il rilancio
della destinazione. “Con entusiasmo, stiamo aumen-
tando i nostri sforzi per presentare l’Armenia al vivace
mercato italiano e siamo entusiasti della prospettiva di
creare legami più stretti, ha dichiarato Sisian
Boghossian, direttrice del Tourism Committee of
Armenia. Con la comodità dei voli diretti, è molto faci-
le raggiungere l’Armenia, che senza dubbio affascinerà
i visitatori con la ricchezza dei suoi tesori culturali,

naturalistici ed enogastronomici”.
Primo paese al mondo a adottare il

Cristianesimo come religione di stato nel
301, l’Armenia è uno scrigno di storia,
arte e spiritualità che si dischiude visi-
tando possenti monasteri medievali
arroccati su maestose montagne, aree
archeologiche, monumenti e musei. La

storia degli armeni si legge nei ricami
scolpiti dei khachkar, le croci di pietra che

sono uno dei simboli di questo popolo che

ha saputo mantenere la sua identità culturale. Un popo-
lo che ha sempre riconosciuto il valore del sapere e della
conoscenza, come testimonia il Matenadaran, l’Istituto
dei manoscritti che conserva un patrimonio di inestima-
bile valore composto da oltre 17.000 manoscritti e libri
antichi in armeno e altre lingue.  A tutto questo si
aggiunge una ricca tradizione enogastronomica che
affonda le radici nella tradizione e comprende il tipico
pane lavash, Patrimonio Culturale Immateriale Unesco,
i tolma, involtini di foglie di vite, dolci come il gata,
tanto semplice quanto squisito. Nella caverna Areni-1, è
stato ritrovato il sistema per la produzione di vino più
antico del mondo, risalente a oltre seimila anni fa. Oggi
vini di carattere ricavati da vitigni autoctoni e interna-
zionali si degustano in accoglienti cantine e aziende
vitivinicole di fama internazionale sparse nelle diverse
regioni di produzione, e nella capitale durante i Yerevan
Wine Days, il grande evento in programma nel centro
della capitale dal 7 al 9 giugno. L’enoturismo è un
attrattore importante, infatti l’Armenia nel 2024 ospite-
rà l'ottava Conferenza mondiale sul turismo del vino
UNWTO.

Tra i porti italiani,
Civitavecchia continua a posi-
zionarsi al vertice con 3,3
milioni di passeggeri, regi-
strando una sostanziale stabi-
lità rispetto al 2023. Seguono
Napoli e Genova, distanziati
da circa 200mila passeggeri,
con lo scalo partenopeo a pre-
vedere una crescita del 3% sia
per passeggeri sia per toccate
nave, e quello ligure ad atten-
dersi una riduzione di circa il
10% in entrambe le variabili.
Al quarto posto Palermo, che
nel 2024 dovrebbe superare
per la prima volta il milione di
passeggeri (+6,4% 2024/2023)
con 245 toccate. In termini
assoluti le variazioni più con-

sistenti dovrebbero essere
registrate da Livorno, Cagliari
e Messina (rispettivamente
+160.000, +150.000 e +125.000
movimenti passeggeri). A sti-
lare la classifica 2024 è la
nuova edizione dello Speciale
Crociere, short report di

Risposte Turismo, che analiz-
za l’andamento del traffico
crocieristico in Italia (e non
solo) nell’anno concluso e trac-
cia le previsioni su quello in
corso. In Europa, ad esempio,
è Barcellona a confermarsi il
primo porto del Mediterraneo,

distaccandosi di circa 200mila
passeggeri da Civitavecchia,
dato molto simile a quello
degli anni precedenti. Il porto
catalano ha accolto circa 3,5
milioni di passeggeri con 804
accosti mentre quello italiano
3,3 milioni con 809 accosti. Il
podio si completa con
Marsiglia con 2,6 milioni di
crocieristi movimentati, in
forte crescita sul 2022 (+76%),
seguita da Palma de Mallorca
con 1,9 milioni. In totale, i
primi 20 porti del
Mediterraneo (di cui 9 italiani)
hanno sfiorato i 26 milioni di
passeggeri e raggiunto le 9.000
cruise call, segnando rispetti-
vamente una crescita del 51%

e del 6,8% sul 2022. Tornando
alla situazione italiana, a livel-
lo regionale, nel 2023 Liguria e
Lazio si sono contese il titolo
di prima regione crocieristica
d’Italia, seguite da Sicilia e
Campania. Le prime tre regio-
ni hanno concentrato il 62%
del traffico passeggeri e il 51%
degli accosti. Sono solo due le
regioni con affaccio sul mare
che non hanno accolto traffico
crocieristico: Basilicata e
Molise. Civitavecchia è anche
il primo porto per volume di
crocieristi imbarcati e sbarcati
(1,6 milioni). Segue a distanza
Genova, con 625.000 crocieri-
sti coinvolti in operazioni di
home in/out. Al terzo posto

Savona, con 5 passeggeri su 10
ad essersi imbarcati o sbarcati
nel porto ligure (quasi il 60%
del totale del traffico accolto).
Volendo considerare le quote
percentuali, la classifica vede
ai primi posti tutti porti
dell’Adriatico con Venezia
(88% del totale), Ravenna
(85%), Chioggia (81%),
Monfalcone (69%) e Trieste
(63%). In totale, i crocieristi
che hanno iniziato una crocie-
ra nei porti italiani sono stati
oltre 2 milioni, mentre saranno
16 i porti che accoglieranno
più di 100mila passeggeri, con
Brindisi a sfiorare quest’anno
tale soglia che non sarà invece
raggiunta da Siracusa.

FF ddaandd FFooooododdFFooooooodd

La mitica “settimana” bianca, cui eravamo
affezionati un po’ tutti, sembra allontanarsi
sempre più dalle abitudini degli italiani,
Secondo l’Osservatorio Turismo
Confcommercio in collaborazione con Swg,
infatti, per il primo trimestre 2024, solo il 9%
degli italiani programma una permanenza in
montagna di 7 giorni o più. Sempre secondo
l’Osservatorio, saranno in totale 8,3 milioni gli
italiani in vacanza in questo primo trimestre
dell’anno, con destinazione montagna. Ma per
il 62% del campione saranno vacanze brevi,
con 2 pernottamenti a destinazione al massi-
mo, mentre il 29% farà da 3 a 5 pernottamenti.
Il soggiorno di una settimana (7 notti) sta
diventando ormai un lontano ricordo. Con
una spesa media pro-capite stimata in 350
euro, la scelta della soluzione per il pernotta-
mento vede al primo posto le strutture turisti-
co ricettive, alberghi e resort, meglio se con

attrezzate aree benessere: li predilige quasi la
metà degli intervistati. Soluzioni ricettive tipi-
che del contesto montano come baite, chalet e
rifugi conquistano comunque un significativo
14%. Mete esclusivamente italiane nell’87% dei
casi, con in testa il Trentino (oltre un quarto
delle preferenze), seguito a distanza da
Lombardia, Alto Adige e Valle d’Aosta. Poi,
nell’ordine, Veneto, Piemonte e Friuli. Le altre
regioni con offerta turistica montana totalizza-
no complessivamente circa il 20% delle prefe-
renze: un divario che resta significativo, consi-
derando anche l’estensione geografica della
catena degli Appennini. C’è però un 10% di
amanti della neve oltre confine, principalmen-
te sui crinali alpini di Svizzera e Francia, men-
tre il 3% degli intervistati è intenzionato a tra-
scorrere periodi di vacanza sulle montagne
tanto italiane quanto di altri Paesi. Di tutti gli
appassionati di montagna, però, solo 1 su 3 ha

come interesse principale lo sport: sci alpino o
di fondo o altre discipline che siano. Se si esclu-
de un 40% che almeno menziona, tra i propri
progetti, l’effettuazione di escursioni naturali-
stiche - che possono essere assimilate ad attivi-
tà sportive - il popolo dei vacanzieri in quota
ha obiettivi tutt’altro che agonistici: riposo e
relax, degustazioni eno-gastronomiche, visita
a mercatini tipici, spa e centri benessere, sono
al centro della loro attenzione. Una tendenza
che ha profondamente modificato, negli anni,
le caratteristiche dell’offerta di servizi turistici
in montagna, contribuendo anche a rendere i
flussi meno immediatamente dipendenti dalle
condizioni dell’innevamento, un’incognita
sempre più rilevante e difficile da controllare.

L’Ente del Turismo dell’Armenia investe sull’Italia
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Anche per il 2024, il porto Civitavecchia si colloca
al 1° posto per traffico passeggeri in Italia 

Addio “Settimana Bianca”. In montagna, 
gli italiani optano per soggiorni brevi 

La Croazia premiata 
per l’impegno nello sviluppo 

di un turismo sempre più sostenibile

a cura di Antonio Castello





Questa sera, venerdì 23 febbraio,
alla Casa del Jazz doppio concerto
che vedrà in scena il duo
InControVoce, formato da Gloria
Trapani alla voce e Alessandro
Del Signore al contrabbasso e
basso elettrico. Nel secondo set sul
palco i Tetrad Quartet, con
Gianluca Manfredonia al vibrafo-
no, Armando Iacovella alla chitar-
ra, Alessandro Del Signore al con-
trabbasso e Alessandro Forte alla
batteria, featuring Gloria Trapani.
InControVoce è l’idea che dà
forma al progetto formato da
Gloria Trapani e Alessandro Del
Signore, e che dà il titolo all’omo-
nimo disco. La volontà di esplora-
re l’affascinante dialogo che si può
sperimentare nel Duo e il deside-
rio di fondere diversi linguaggi
sonori confluiscono in un viaggio
musicale intenso e ricco di sfuma-

ture dove a far da guida sono
essenzialità, ricerca timbrica,
espressività e grande interplay.
Protagoniste dell’album sono otto
songs di rara bellezza e poesia: tra
sonorità Jazz, Brasiliane, Folk le
due voci danzano, si amalgama-
no, si incontrano e si scontrano in
giochi contrappuntistici passando
da momenti di pura essenzialità
ad altri dove il groove e la polifo-
nia sono protagonisti. I brani scel-
ti vanno da Caetano Veloso a

Charles Mingus, Joni Mitchell, da
Gershwin a Bob Marley, Steve
Porcaro dei Toto, Thelonious
Monk, Eden Ahbez, Egberto

Gismonti.. I Tetrad Quartet pre-
sentano il disco d’esordio Even
Odds uscito il 1° dicembre per
l’etichetta Filibusta Records

(distribuzione digitale Believe,
distribuzione fisica IRD). Il pro-
getto nasce alla fine del 2021 dal-
l’incontro spontaneo di quattro
musicisti di diversa estrazione,
che incentrano da subito il pro-
prio lavoro sulla creazione condi-
visa di un repertorio interamente
originale. Il quartetto è composto
da Gianluca Manfredonia al
vibrafono, Armando Iacovella alla
chitarra, Alessandro Del Signore
al contrabbasso e Alessandro

Forte alla batteria. I brani proposti
dall’ensemble, pur mantenendo
una comune influenza derivante
dalla passione per il jazz e le sue
diverse declinazioni, sono figli
della fluidità musicale che caratte-
rizza la contemporaneità, laddove
non esistono generi definibili uni-
vocamente, ma un unico flusso
che risente degli ascolti e delle sin-
gole esperienze dei musicisti che
lo compongono. A dare nome al
gruppo è un concetto che spazia
dalla geometria alla filosofia,
intersecandosi inevitabilmente
con il mondo musicale. Un tetrae-
dro dove ogni faccia è rappresen-
tata dal contributo unico dei sin-
goli musicisti, riuniti in un proget-
to caratterizzato da composizioni
originali, in cui scrittura e improv-
visazione si avvicendano natural-
mente. 

Il 25 febbraio 2024, sul palco del Teatro
Palladium dell’Università Roma Tre
andrà in scena Le parole degli altri, uno
spettacolo dedicato al tema del patrimo-
nio culturale in rapporto alla società con-
temporanea. Liberamente tratto da un
volume recentemente pubblicato dallo
studioso Daniele Manacorda, dal titolo
“Posgarù. Dialoghi diagonali sul patri-
monio culturale e dintorni” (Edipuglia
2022), lo spettacolo propone una discus-
sione critica delle modalità di fruizione
del patrimonio culturale oggi, attraverso
il connubio dei diversi tipi di linguaggi
artistici. Il progetto, realizzato con la
supervisione di Luca Aversano (presi-
dente della Fondazione Roma Tre Teatro
Palladium), segna il debutto del
Palladium Ensemble, compagnia residen-
te del Teatro Palladium, composta da stu-
denti ed ex-studenti del DAMS di Roma
Tre che si dedica all’approfondimento del
rapporto tra studio, ricerca e performance
nel campo del teatro, della musica e della
danza. Non solo spettacolo: quello del 25
febbraio al Teatro Palladium è un evento

che va oltre la performance ma, inserito
nel quadro delle attività del partenariato
esteso tra diverse università italiane pro-
mosso dalla Fondazione Changes
(Cultural Heritage Active Innovation for
Nex Gen Sustainabile Society Extended
Partnership), diventa occasione per
affrontare il tema della valorizzazione del
patrimonio culturale italiano, unendo
intrattenimento intelligente e riflesso,
corpo docente e studenti. Le parole degli
altri, portato in scena da Roberta Ranieri
(autrice anche della regìa e della dramma-
turgia), Marta Dieguez, Giacomo Bellini,
Michele Ferlito e dalla danzatrice Chiara
Parlati (autrice anche delle coreografie),
vuole, infatti, andare ad esplorare il patri-
monio culturale, uno dei punti di forza
della nostra cultura e della nostra econo-
mia, guardandolo attraverso la lente della
modernità: la fruizione dell’arte viene
divisa fra i beni culturali materiali, quindi
tangibili, e quella dei beni culturali cosid-
detti immateriali, o intangibili, con tutto
ciò che riguarda l’ambito delle arti perfor-
mative. “Posgarù. Dialoghi diagonali sul

patrimonio culturale e dintorni” è
una collezione di dialoghi ‘regi-
strati’ nei luoghi delle nostre vite
quotidiane. Semplificare si può,
con buona pace di chi pensa che
semplificazione faccia rima con
banalizzazione. Ma la forma del
dialogo ci fa un regalo in più: ci dice
quanto sia normale che nelle parole
e nei silenzi dei nostri interlocutori si
possa trovare sempre qualcosa che ci
aiuta ad aprire l’orizzonte delle
nostre domande, a cogliere elementi
di condivisione più che di contrasto. I per-
sonaggi colti nel vivo delle loro giornate
di lavoro o di svago ci ricordano che per
dare peso e autorevolezza alle proprie
idee, anche nel campo della cultura, non
c’è bisogno di alzare la voce, quanto piut-
tosto di praticare l’ascolto. Le voci della
gente comune mescolate a quelle degli
addetti ai lavori sembrano voler farci
riflettere sul nostro amore per il patrimo-
nio: troppo geloso? miope? contento di
sé? E ci sussurrano che, se vogliamo dav-
vero offrirgli un futuro, dobbiamo non

solo conoscerlo, ma anche condivi-
derlo: il compito degli studiosi e
delle istituzioni, oggi, in fondo è
tutto qui. Al progetto CHANGES -
Cultural Heritage Active
Innovation for Sustainable Society,
finanziato dall’Unione Europea per
il progetto Next Generation (fondi
PNRR), partecipano 25 fra
Università, Enti pubblici e privati di ricer-
ca e imprese: la Fondazione svolge attivi-
tà strumentali e di supporto della didatti-
ca e della ricerca scientifica e tecnologica,
nell’ambito del mondo dei beni culturali,

della cultura e della tutela del patrimonio
storico-culturale. Per maggiori informa-
zioni contattare staff.spettacolo@teatro-
palladium.it. 

Flavia Santia

Domenica prossima 25 febbraio dialoghi diagonali sul patrimonio culturale e dintorni

“Le parole degli altri”
Liberamente tratto da Posgarù di Daniele Manacorda, 
al Teatro Palladium di Roma, in scena lo spettacolo
inserito nelle attività della Fondazione Changes

Mario Zamma: una delle colonne storiche della
compagnia del Bagaglino in Roma. Tanti
Programmi televisivi di successo quattro premi
Televisivi importanti quattro Telegatti , tanta
televisione ma soprattutto tanti
anni di Teatro alle spalle. Molti
gli spettacoli teatrali da Solista
negli ultimi Dieci anni, anche
come Autore degli Stessi.
StraordiMario nasce proprio
dalla voglia di voler raccon-
tare un grande excursus in
varie fasce del teatro, dalla
satira politica a quella di
costume al varietà in for-
mato One man show.
StraordiMario racconta in
prima persona la vita
artistica e in parte priva-
ta con alcuni aneddoti
molto divertenti dell’autore. Come
il suo incontro privato con alcuni dei Personaggi

Politici imitati e a volte sbeffeggiati sul palcosce-
nico. Lo Spettacolo è un entrare e uscire dal pre-
sente al malinconico passato un po’ per raccon-
tare il famoso detto “forse era meglio quando
stavamo peggio!” naturalmente ci saranno
momenti di leggerezza attraverso Imitazioni
Famosissime caratterizzate da Zamma passan-
do anche i per una bella canzone essendo lo stes-
so Zamma un valido musicista e bravo
Cantante, fino ad arrivare ai Personaggi comple-
tamente inventati per raccontare sotto forma di
Satira di Costume una Italia completamente
cambiata. Alcuni anche i momenti di Poesia affi-
dati alla penna dell’autore essendo anche negli
ultimi anni un valido Poeta. Un momento dav-
vero molto toccante per Ricordare Il grande
Massimo Troisi. L’amore è il tema principale
dello spettacolo, l’unica soluzione contro le
mostruosità del nostro tempo. Il desiderio è
quello di fare ridere ma allo stesso tempo
Riflettere. Buon Divertimento... Buona
Emozione.

Mario Zamma è StraordiMario!
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Doppio concerto alla Casa del Jazz
“Incontro Voce” + “Tetrad Quartet”
Appuntamento questa sera, inizio concerto previsto alle ore 21.00



L’AcquaTeam, formato dalla
campionessa dell’ambiente
Marysun con il suo compagno
di avventure Otty il polpo,
riprende la via degli oceani nel
nuovo Special di “AcquaTeam-
Avventure in Mare”. Venerdì
23 febbraio, alle ore 19.35 su Rai
Yoyo e RaiPlay andrà in onda il
terzo capitolo “La tartaruga e il
lamantino”. In questo nuovo
episodio una tartaruga marina
appena nata su una spiaggia
della Florida e un cucciolo di
lamantino uniscono le forze per
ritrovare la strada di casa.
Fanno rotta verso il lontano
Mar dei Sargassi, il misterioso
tratto di mare che nasconde la
soluzione del mistero degli
“anni perduti” delle tartarughe
marine. L’AcquaTeam accom-
pagna i due piccoli per assicu-
rarsi che ritrovino le loro fami-
glie superando tutti gli ostacoli,
fra cui un minaccioso calamaro
gigante. Si tratta della produ-
zione internazionale ideata in
Italia dal produttore Federico
Fiecconi e co-prodotta da
GraFFiti Creative con Toonz
Media Group (India) e Telegael
e con la partecipazione di Rai
Kids. I quattro speciali diretti
dal regista Riccardo Mazzoli
sono il seguito di “AcquaTeam-
Missione Mare”, lo special vin-
citore di prestigiosi premi inter-
nazionali che ha debuttato nel
2021 su Rai Yoyo. In queste
nuove avventure l’H2OTeam,
capitanato dalla strana coppia
Otty e Marysun, salpa sull’iper-
tecnologico e super-ecologico

“Catamarino” dalla base sulle
coste della Sardegna. Una cro-
ciera intorno al mondo che,
come prima tappa tocca, il Mare
Artico per poi attraversare
l’Oceano Pacifico, fino a fare
ritorno nel Mar Mediterraneo.
“AcquaTeam-Avventure in
Mare” vede i protagonisti alle
prese con fantastiche creature
marine: narvali, e poi via via
tartarughe marine, squali mar-
tello e le misteriose foche mona-
che. A dare manforte al magni-
fico duo nella missione di difen-
dere l’ambiente marino e i suoi
meravigliosi abitanti troviamo
ancora una volta Desy, la bam-
bina con una grande affezione
per il “Pianeta Blu”. A chiudere
ogni episodio, il saluto di
un’ospite molto speciale, la bio-
loga marina Mariasole Bianco,
volto noto di tanti programmi
Rai, che ha ispirato il progetto
partecipando alla sua creazione
e garantendo la consulenza
scientifica: il personaggio di
Marysun è il suo alter-ego dise-
gnato. Il rilascio degli episodi
animati, che godono del patro-
cinio del Ministero
dell’Ambiente e della Sicurezza
Energetica, viene programmato
in occasione delle più rilevanti
date internazionali legate al
mare. Tra i partner del progetto
H2OTeam ci sono anche
l’Acquario di Cala Gonone, in
Sardegna, suggestivo set del
primo episodio della serie e
oggi “tana” ufficiale di Otty,
“padrone di casa” che accoglie i
visitatori alla vasca del polpo,

nonché la Fondazione Cetacea
di Riccione. Dalla partnership
con Fondazione Cetacea e il suo
Centro di Recupero Tartarughe
Marine è nata l’ispirazione per
una nuova sinergia “dall’ani-
mazione all’azione” che si terrà
nel mare di Numana il 23 feb-
braio 2024, proprio nel giorno
della prima Tv del nuovo
Special “AcquaTeam-
Avventure in Mare: La
Tartaruga e il Lamantino”: il
ritorno al mare di una tartaruga
caretta caretta salvata dai
volontari di Cetacea e pronta a
essere “seguita” con un segna-
latore GPS, come nella trama
nel cartone animato! Ritrovata
intrappolata in un groviglio di
lenze e ami lo scorso ottobre da
un diportista al largo di Fano,

dopo un intervento chirurgico e
una lunga riabilitazione presso
il Centro di Recupero
Tartarughe Marine della
Fondazione Cetacea a Riccione,
la tartaruga ora battezzata Thor
verrà rilasciata da Fondazione
Cetacea al largo di Numana con
un trasmettitore satellitare gra-
zie ad un progetto cofinanziato
dalla Commissione Europea
attraverso i fondi Life. Il proget-
to Life MedTurtles, infatti, ha
creato una cooperazione tran-
sfrontaliera per la conservazio-
ne delle tartarughe marine in
Mediterraneo, e fra le azioni di
progetto c’è il turtle-tracking,
ovvero il monitoraggio dei
movimenti delle caretta caretta
dopo il loro ritorno in natura,
proprio come la piccola prota-

gonista dell’episodio di
Acquateam-Avventure in mare:
come spiega il regista Riccardo
Mazzoli, “L’ispirazione per la
terza puntata è nata da una visi-
ta a Riccione. È davvero bello
quando la realtà ispira la fanta-
sia…”. Ad accompagnare Thor,
oltre lo staff di Fondazione

Cetacea, i Traghettatori del
Conero che collaborano con
l’associazione romagnola da
più di 10 anni proponendo sui
propri natanti interventi di edu-
cazione ambientale e un pro-
gramma di rilasci delle tartaru-
ghe marine estivo alla Spiaggia
delle Due Sorelle.

Ripartirà a marzo “Anima
Mundi - Piano Solo Recital”, il
tour di Dolcenera, che sarà pro-
tagonista nei teatri con uno
spettacolo unico nel suo gene-
re. Così, dopo aver inaugurato
la tournée nel 2023, in occasio-
ne dei suoi vent’anni di carrie-
ra, tra marzo e aprile Dolcenera
(all’anagrafe Emanuela Trane)
suonerà anche in alcune delle
location teatrali più suggestive
d’Italia per poi proseguire nel
prossimo autunno fino a arri-
vare a 50 date nei teatri italiani.
Il “Piano Solo Recital” teatrale
della cantautrice e polistru-
mentista pugliese e ̀una combi-
nazione sapiente di parola,
gestualità, musica, vocalità e
suono. Attraverso la rappre-
sentazione laicamente filosofi-
ca dei cinque elementi costi-
tuenti la Vita (Terra, Acqua,
Fuoco, Aria, Etere), la cantau-
trice descrive l’essenza

dell’Anima Mundi per avere il
pretesto - con il testo delle can-
zoni, la musica, i monologhi, la
luce, i racconti - di creare la giu-
sta tensione emotiva per il coin-
volgimento dello spettatore
sull’essenza della natura
umana, affrontando tematiche
di impatto sociale e culturale
dell’epoca moderna. Uno spet-
tacolo “one woman show”, con
il pianoforte di Dolcenera al
centro della scena, il looper per
riprodurre suoni registrati sul
momento, il suono dell’organo
hammond e del rhodes e il
tocco rock blues della voce.
“Voglio portarvi con me in un
mondo fatto di Essenza, o
meglio, di Quinta Essenza, di
Etere, di connessioni spirituali
per osservare insieme l’Anima
Mundi e immaginare come
potrebbe essere il mondo se ci
pensassimo tutti come esseri di
un’unica Anima Universale –

ha dichiarato l’artista oggi
47enne - , c’è la filosofia, la
musica, la tradizione, la religio-
ne, l’Ayurveda, l’alchimia, la
scienza, la simbologia e quindi
una serie di seghe mentali, che
solo alcuni tipi di artisti sono
costretti quotidianamente a
fare. Parto dalla filosofia aristo-
telica per arrivare alla fisica
quantistica, con l’intento di sti-
molare le anime del pubblico
per il raggiungimento di una
visione di vita staccata
dall’Ego..”. “Anima Mundi” ha
già dato nome all’undicesimo
album dell’artista, pubblicato
nel dicembre del 2022 e che
contiene nelle 13 tracce presen-
ti, i successi “Amaremare”,
canzone bandiera di
Greenpeace, “Nuovo Giorno
Nuova luce”, adattamento in
italiano di “Feelin’ Good” di
Nina Simone e sigla della fic-
tion, record di ascolti tv di Rai1

“Lea un nuovo giorno”,
“Calliope (pace alla luce del
sole)” inno alla pace condiviso
con Amnesty International. Nel
2023 Dolcenera ha festeggiato i
suoi 20 anni di carriera artistica
(primo lavoro discografico quel
“Sorriso nucleare” uscito nel
2003) con i premi alla carriera
dell’AFI (Associazione
Fonografici italiani) e del MEI
(Meeting Etichette
Indipendenti), preziosi ricono-
scimenti di una delle artiste più
talentuose della musica italia-
na. Come detto, Dolcenera con
il suo “Anima Mundi - Piano
Solo Recital tour 2024” toccherà
alcune location teatrali. Il
debutto avverrà l’8 marzo
dall’Auditorium Parco della
Musica di Roma per prosegui-
re, per ora, fino al 24 aprile
sulle tavole del prestigioso Blue
Note di Milano.

Giuseppe Ricci
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“L’Anima Mundi - Piano Solo Recital” toccherà i migliori teatri italiani fino al prossimo autunno
Il tour del ventennale di Dolcenera ripartirà
l’8 marzo dall’Auditorium Parco della Musica

AcquaTeam-Avventure in Mare: la Tartaruga e il Lamantino
La super-squadra che difende l’ambiente marino capitanata da Otty il polpo torna in Tv con
un nuovo Special Tv. Terzo episodio della serie che debutta su Rai Yoyo venerdì 23 febbraio
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Sensibilizzare il pubblico più
giovane al tema delle fake
news, sempre più responsabili
della disinformazione nel
mondo contemporaneo. È
l’obiettivo di “Oblò. Notizie

da smacchiare”, la nuova serie
prodotta da Scuola Holden in
collaborazione con Rai Kids.
In ognuna delle 10 puntate si
affronta una fake news diver-
sa, ciascuna delle quali rientra

in macroaree di argomento:
Storia, Attualità, Giornalismo,
Scienza, Salute, Clima,
Nutrizione. Per ogni fake
news da confutare viene ospi-
tato un esperto della materia,

che affronta insieme ai ragazzi
un discorso più ampio riguar-
dante gli strumenti di fact
checking utilizzabili in ognu-
no dei diversi ambiti che ven-
gono esplorati. 

“Oblò - Notizie da smacchiare”
Una nuova serie tv per sensibilizzare i ragazzi sul tema delle fake news 
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Sabato 24 febbraio alle ore 16.30 si terrà a
Roma, nel Museo Hendrik Christian
Andersen, in Via
Pasquale Stanislao Mancini 20, il semina-
rio dell’Architetto e professore di ruolo in
composizione
architettonica che da 40 anni si occupa di
rigenerazione dell&#39;immaginario
urbano collettivo, Stefano Panunzi “100
anni di Villa Hélene. Le chiavi della Città
Mondiale sono ancora qui” che celebra il
centenario della Casa Museo proseguen-
do le manifestazioni iniziate lo scorso
ottobre con la mostra “Riflessioni di
Archiscultura. Fotografia Scultura
Architettura”. L’intento del seminario è
di rievocare i cento anni dalla edificazio-
ne del villino, un tempo atelier-abitazione
dello scultore Hendrik C. Andersen e
soprattutto ripercorrere la storia che ha
portato l’artista a concepire la Città
Mondiale della Pace. La storia di questo
progetto ha come protagonisti un’eredi-
tiera bostoniana, Olivia Cushing, uno
scultore/architetto, Hendrik Christian
Andersen, norvegese di nascita e america-
no di adozione ed un archeologo, archi-
tetto/urbanista francese, Ernest Hébrard.
Tra il 1904 e il 1913 i tre, muovendosi tra
Roma e Parigi, coordinarono un team
internazionale di ingegneri, architetti,
disegnatori, giuristi, economisti, filosofi,
artisti, per proporre il progetto esecutivo
della “Città Mondiale della Pace”, il cui
progetto fu presentato il 4 giugno 1913 al
Re Vittorio Emanuele III che ne fu entu-

siasta. La costruzione della “Città”, rego-
lata da una costituzione internazionale
per educare al rispetto reciproco uomini e
donne provenienti da tutto il mondo, pre-
vista nel territorio della bonifica di
Maccarese, sarebbe dovuta essere finan-
ziata da tutte le nazioni del mondo. I suoi
futuri abitanti - un milione di persone -
sarebbero entrati in contatto con le eccel-
lenze della scienza, dell&#39;arte e dello
sport. Una Città, dunque, nata per orien-
tare il progresso dell&#39;umanità alla
convivenza pacifica fra tutti i popoli della
terra. La città avrebbe ospitato due
costruzioni monumentali: la Torre del
Progresso, alta 330 metri e simile alla

Tour Eiffel, avrebbe trasmesso con il nuo-
vissimo radiotelegrafo notizie in tutte le
lingue del mondo. Due statue colossali
che si tenevano per mano, grandi il triplo
della Statua della Libertà di New York,
avrebbero accolto i naviganti
all&#39;ingresso del porto. I trasporti
erano affidati a canali navigabili, a ferro-
vie sotterranee ed ai primi aerei che gli
ingegneri del tempo stavano costruendo.
L&#39;unico edificio di quella Città è
“Villa Hélene” dove trovò sede la World
Conscience Society, fondata da H. C.
Andersen per raccogliere adesioni e
fondi.

Marilena Lupi

Seminario al Museo Hendrik Christian Andersen

100 anni di Villa Hélene

Inaugura il prossimo 4 Marzo, e sarà visitabile fino al 18
marzo 2024, presso la Galleria dei Miracoli (via del Corso
528) a Roma la prima mostra personale della pittrice ragusa-
na Elvira Salonia, curata da Ariadne Caccavale. L’artista,
docente di Estetica presso l’Accademia di Belle Arti della sua
città natale, presenta un repertorio pittorico ispirato alla
natura e in particolare al mare, che raggiunge risultati dai
tocchi vibranti e poetici. Sedotta dal fascino del mare, princi-
pale musa ispiratrice, Salonia cerca di cogliere su tela ogni
vibrazione, attratta da quella linea d’orizzonte che demarca
l’acqua dal cielo. Con un tratto piatto genera composizioni
che riflettono una antica tradizione figurativa, ancorata al
dato realistico. Dice di lei la curatrice della mostra: «Tutto è
stasi: tra ambientazioni differenziate, il colore propaga la luce
sull’intera superficie a disposizione, con variazioni che
danno vita ad un chiarore rasserenante, sia nel caso di un’al-
ba dalle dita rosate che di un tramonto riflesso su una diste-
sa marina scanalata, come la colonna di un tempio classico.
La centralità dell’elemento marino si ricollega anche a meta-
fore e simbolismi evocanti il segreto profondo dell’animo e in
particolare dell’interiorità di Salonia. Mai il moto ondoso
appare agitato, perché quel silenzio rimanda a una simbiosi
totale tra la natura e il genere umano. Un senso di apparte-
nenza riluce tra l’autrice e la sua Sicilia dove l’acqua cristalli-
na l’ha tenuta a battesimo. E così ogni opera appare un canto
dello spirito, eco di imperturbabili e luminosi giorni. Sugli
scogli, invece, le stelle marine ancora umide e ansimanti si
lasciano ammirare dall’osservatore, come ad abbandonarsi
fiduciosamente allo sguardo: la straordinarietà del Creato è
così vicina all’uomo che non serve avvalersi della fantasia per
immergersi in essa». Parlando del suo rapporto con il mare e
di come sia entrato a far parte della sua esistenza, l’artista
Elvira Salonia dichiara: “È entrato a far parte della mia vita
fin dall’infanzia. Non ricordo di aver mai passato un’estate
lontana dal mare. Già dalla metà di giugno in poi ci si trasfe-
riva nella località di mare. Era l’inizio della libertà, perché le
scuole intanto si erano chiuse e si poteva andare a fare i bagni
e poi c’erano le infinite corse sulla spiaggia, le passeggiate
con la bici sul lungomare e tanto altro. Ora, da adulta, messo
da parte l’aspetto ludico, continuo ad avere un legame molto
forte con il mare, così appena posso, mi allontano dalla frene-
sia della città e lo raggiungo, perché anche solamente la sua
vista mi dona un senso di pace infinita e calma ogni mia
inquietudine. Del mare amo tutto, i suoi orizzonti sconfinati,
a volte sfumati, a volte chiari, dorati all’alba e rossi al tramon-
to. Amo il mare calmo con le immagini che si riflettono nelle
sue acque chiare e trasparenti, creando un mondo fantastico
a seconda della luce e dei movimenti dell’acqua e amo il mare
agitato dal vento che gioca con le vele, mentre queste caval-
cano leggere le onde, trasmet-
tendo un senso di libertà.
Amo ancora il profumo del
mare, l’acqua salata sulle
labbra, il suono dell’onda
che si avvicina e va subito
via. Condivido quindi per-
fettamente il pensiero di
Carl Gustav Jung che recita
“Il mare è come la musica:
contiene e suscita tutti i
sogni dell’anima”.

Vista Mare, personale
di Elvira Salonia
alla “Galleria 
dei Miracoli” di Roma

Tv: Mediaset apre a Fazio
ma il conduttore: “Ne
parliamo fra qualche anno”
Mediaset apre a Fabio Fazio e il condutto-
re risponde: “Ne parliamo fra qualche
anno”. Il botta e riposta scherzoso tra Pier
Silvio Berlusconi e Fazio, c’è stato durante
lo speciale ‘Dedicato a ... Maurizio
Costanzo’, andato in onda in seconda
serata su Canale5. L’amministratore dele-
gato di Mediaset, riallacciandosi ad un
ricordo condiviso da Maria De Filippi che
riguardava Berlusconi padre e Costanzo,
ha dunque, rivolto l’invito: ‘‘Fabio, quando
tu verrai finalmente da noi, anch’io sento
di avere l’intuizione che potrai diventare
‘quotidiano’, l’intuizione che mio papà
aveva avuto con Maurizio. Quindi, se vuoi,

noi siamo qua’’. Il conduttore, che da poco
ha cambiato casa passando con il suo pro-
gramma ‘Che tempo che fa’ dalla Rai a
Nove, ha risposto: “ho appena iniziato sul
Nove. Però, Pier Silvio, nel caso, ne parlia-
mo fra qualche anno’’. Fazio, infatti, con
l’emittente televisiva di proprietà di
Warner Bros. Discovery ha un contratto di
quattro anni.

Maria De Filippi: “Non ho 
più parlato di Maurizio per non
banalizzare amore e dolore”
“In quest’ultimo anno i tanti mi hanno
chiesto di parlare di lui, è successo che
tanti giornalisti hanno chiesto interviste, sia
della carta stampata che della televisione.
Non ho mai voluto farlo, non per mancan-
za di stima nei confronti dei giornalisti, ma
perché ho sempre avuto paura, e ce l’ho
anche adesso, che con le parole si banaliz-
zi sia l’amore che il dolore, e questo è

stato il motivo per cui non ho rilasciato
nessuna intervista”. Con queste parole
Maria De Filippi ricorda Maurizio Costanzo
nello speciale ‘Dedicato a ... Maurizio
Costanzo’, andato in onda in seconda
serata su Canale5. “Parlo di lui al presente
perché penso che lui sia ancora presente”,
ha aggiunto la conduttrice visibilmente
emozionata durante la serata tributo in
onore del giornalista scomparso lo scorso
anno. Per l’occasione si sono accese le luci
del teatro Parioli di Roma, che cambia
nome per rendere omaggio al conduttore
televisivo diventando “Teatro Parioli
Costanzo”. Lo speciale televisivo, condotto
dalla De Filippi insieme a Fabio Fazio, ha
visto la partecipazione di tanti volti noti
del mondo dello spettacolo, amici del gior-
nalista: Enzo Arbore, Mara Venier, Carlo
Verdone, Paolo Bonolis, Fiorello, Enrico
Mentana, Luciana Littizzetto (con la sua
immancabile letterina) e molti altri.

in Breve




